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Non est alia Natio tam grand is , r/uae ha - 
beat Deos appropinquantes iibi , si cut Deus 
adcst cunctis obsecrationibus nostris. Quae est 
enim alia gens sic inclyta , ut habeat Cere- 
monias , juslaque judicia, et univcrsam legem , 
quatp ego proponarn hodie ante oculos vestros 7 . 
Deuter. Cap, iv. v. 7. et 8. 
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AVER T I M E N T O 

Le Funzioni Pontificali , che dobbiamo noi 
trattare in questo IV. Tomo , non si possono 
ricavare di proposito da alcun fonte Litur- 
gico ; giacché il Cerimoniale dei Vescovi sup- 
pone sempre il Vescovo in propria Diocesi. 
È necessario dunque ricavarle dall' uso delle 
Chiese di Roma , dove si praticano simili 
Pontificali fuori Diocesi. E siccome il Signor 
Baldeschi ci ha presentate tali Funzioni , ri- 
cavate dall ' uso delle Chiese di Roma , nel 
III. Volume dell' Esposizione dei Sagri Riti ; 
così in questa parte serberemo intatto il detto 
Volume del Signor Baldeschi , aggiungendo 
solamente qualche nota al Margine quan- 
do crederemo dilucidare meglio qualche cosa : 
ed aggiungendo in ultimo un Capitolo col 
suo Appendice , nel quale traltaremo della 
. Messa Bassa Pontificale. 


Tom. TV 
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CAPO PRIMO 

DELLA MESSA' POETIFICALE. 


Essendosi a’ nostri giorni introdotto 1’ uso 
in molle Chiese di Roma , ehe nelle loro mag- 
giori Solennità si celebri la Messa Cantata da 
un Vescovo ,■ quindi per vantaggio di quegli 
Ecclesiastici desiderosi d’ istruirsi in dette Ce- • 
riraonie mi accingo ad esporle con quella 
maggior chiarezza, che può iu tale occasione 
t il mio ingegno fadoprare. Ma siccome molte 
Chiese ( fra le quali la nostra della Missione ) 
per P abbondanza dèi Chierici , come ancora 
per avere un Coro spazioso , costumano , ehe 
il Vescivo faccia la Preparazione, e il Ringra- 
ziamento , non ' in Sagrestia, come suol farsi 
nella maggior parie delle Chiese , ma all Al- 
tare, ove celebra} quindi ho stimalo cosa ne- 
cessaria di aggiungere nel progresso di questo 
Capitolo alcune Note , che possono servire 
d’ islrutione al Cerimoniere , onde dirigere 
eolia pi» possibile esattezza questa Finzione. 
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* • ART. 1. •> ■* * V 

- . » * • o 

* * » 

C’ose da prepararsi per la Messa. 

« •• 

# 

i. In Sacrestia i Paramenti soliti pel Dia- 
cono , e Suddiacono senza i Manipoli , ed in 
luogo congruo un piccolo Tappeto con sopra 
una sedia Camerale , ed inoltre il Canone , e 
Bugia, e vicino ai Paramenti dei Ministri i 
Sandali , e Calzari pe^ Vescovo. 

a. Si levano dall’ Aitar Maggiore le Carte- 
glorie, e i Controlumi , e se vi fosse il SSmo 
Sagramento si porterà ad un’altro Altare per 
ciò preparato. ■<’ 

3. Sopra 1’ Aitar Maggiore i Paramenti Epi- 
scopali , cioè Pianeta , Dalmatica , Tonacella, 
Stola , Cingolo , Camice , Amitto , Guanti so- 
pra di una sottocoppa d’argento, e tutto si 
coprirà col velo , che serve di Grembiale al 
Vescovo. A parie Evangelii la Mitra prezio- 
sa col Velo , che si mette il Chierico della 
Mitra , ed a parte Epislolae quella di telet- 
ta d’ oro colle vitte un poco pendenti sul Pa- 

\ 

.Rotto. • ». 

4. Sopra la Credenza due ' Candelieri per 
gli Accoliti, e nel mezzo il Calice col Puri- 
ficalojo, Patena, Ostia, Palla, Borsa con en- 
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tro il Corporale , il Messale per cantare 1’ E- 
pi stola, ed il Vangelo , un cuscino o legile , 
le ampolle del vino, e dell’ acqua , il campa- 
nello , il Piviale pel Prete Assistente , 1 Ma- 

nipoli del Diacono , e Suddiacono , Bacile , 
Boccale per dar da lavare le mani , due sciu- 
gatoj uno per le ampolle, e l 1 altro per a- 1 

slergere le mani al Vescovo , Tui'ibolo , e Na- 
vicella. ... 

5. In luogo opportuno un fuoconcino cori 
carboni accesi, per rinnovare il fuoco al Turi- 
bolo , con sue Molle , e quattro Torcie per 
P Elevazione 

6. Se la credenza non potrà contenere le 
sopraddette cose , allora potrà il Cerimonie - 
re prepararne un’ altra , é sulla prima, 
cioè la più vicina all’ Altare , vi porrà il Ca- 
lice , i Candelieri, e le Ampolle , mettendo il 
resto sull’ altra; in lutto però guardi come gli 
viene più commodo quanto a questo. 

y. Sopra 1’ ultimo gradino deli’ Altare nel 
m'ezzo un Cuscino violaceo \ al luogo ove suol 
cantarsi 1’ Epistola una predella con suo stra- 
to , sopra la qtìalc si métte il Faldistorio <jp- 
pcrto di color conveniente; e se i Ministri 
sagri fossero costituiti iu qualche dignità, allo- 
ra a parte Epistolae. si potrà porre un banoo 
> • 
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coperto di decente colore. A parte Evangeli^ 
il Messale con entro il Mauipylo del Vescovo/ 

, ART. II; ‘ 

Partenza dei- Ministri dalla Sagrestia- 
fino al pararsi del Vescovo.- 

8. Giunto il Vescovo in Sagrestia si pone a* 
sedere nella sedia già preparala , e presmlan- 
si innanzi a lui un Chierico genuflesso col Ca- 
none aperto alla Preparazione , ed il Prete • 
Assistente vestito di cotta colla bugia, assisten- 
dòlo ih lutto il* tempo della preparazione. Do- 
po che il Vescevo avrk‘ incominciati i Salmi 
della medesima gli si presenta avanti il suo 
Famigliare , che lo veste dei Sandali}, e Cal- 
zari, nel qual tempo i Ministri si vestono dei 
Paramenti Sacri, ajutali dagli Accoliti, 

g, Terminate dal Vescovo le Orazioni, e ve- 
stitosi dei Sandali, e Galzari , il Cerimoniere 
fara portare alla Credenza il- Canone , e la Bu- 
gia. Il Diacono, e Suddiacono senza i Mani- 
poli colle loro berretto in mano , fatto inchiuo 
-, all’ Immagine, ed al Vescovo, si coprono, e 
partono dalla Sagrestia preceduti dal secondo 
Ceremoniere , e seghiti dagli Accoliti, e Chie- 
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fici, che servono all’Altare per portare gli abi- 
ti episcopali. Che se per caso passassero avan- 
ti T Altare dei SS; Sacramento scopertosi il 
capo il Diacono , e Suddiacono , fanno tutti 
uniti ' genuflessione , e giunti all’Altare ove, 
si canta la Messa pur ivi- genuflettono , 
ed i due Ministri vanno al Faldistorio, ponen- 
doseli Diacono a destra, ed il Suddiacono a si- 
nistra del detto' Faldistorio colla faccia rivol- 
la al popolo, e colle mani giunte, avendo 
date le loro berrette al secondo Cerimoniere. 

I Chierici similmente dopo fatta genuflessione' 
vanno a’ loro posti. 

io. Disposti cosi i Ministri , «d i Chierici , 
parte dalla Sagrestia il' Vescovo vestito di 
Mantellelta, colla sua berretta in mano,' accom- 
pagnalo dal Prete Assistente*, e primo Ceri- 
v moniere , e si porta all’ Aitar Maggiore ( nel- 
1’ accostarsi al quale il Diacono, e Suddiacono 
gli fanno riverenza ) ove fatto Solamente in- 
chino alla Croce , si mette in ginocchio sopra 
il cuscino già preparalo', c dopo breve Ora- 
zione si alza, fa inchino alla Croce, e si pór- 
la al Faldistorio (levandosi subito il cuscino 
dal secondo Ceremoniere,, il quale deve col- 
locarlo dietrp il Faldistorio ) accompagnato dui 
/ >' t a 1 * 
psrimo Cerimoniere,, e Prete Assistente. iNsb- 


Digitized by Google 



-, j a» . • 

ì’ iiiesSo' tèmpo i Ministri salutano il Vescovo, 
il quale si mette a sedere , e si copre ( av- 
vertendo che ogni qual volta dovrà scoprirsi, o 
coprirsi seropfe lo farà da se, come ha dichiaralo 
la S* Congreg. de' Riti li 21 Agosto 1604, e 
Luglio i &>3 ) Indi il Diacono gli leva la 
Croce pettorale dandogliel 1 a baciare , e la 
Manlclletta , consegnando lutto al Geremonic- 
re , e gli si pòrta da lavare le Titani o da uno 
scudiere., o da ‘altro, purché non sia servitore 
vestito di livrea , il quale starà" genuflesso, te - 
tiendo lo sciugatojo i Ministri Sagri rivolgen- 
doglielo subito sopra le roani. , 

NOTA I. Se il Vescovo farà la Preparazio- 
ne all 1 Aliare , per la ragione accennata di so- 
pra , ih Ceremonicre prepara sulla Credeuza i 
Sandali, ed i Calzari sopra di una sottocoppa, 
il velo per quello, che deve portarli, il*Caho- 
ne , e la lìu<iia. Venuti al Faldistorio i Mini- 
stri , e Vescovo come sopra , questi seduto si 
copre , c presentatosi uy chierico genuflesso 
col Cauoue aperto alla preparazione,' ed il Pre- 
te Assistente alla sinistra colla Bugia , legge 
la Preparazione scoprendosi al Gloria Patri . 
ed in .auto vengono innanzi al Vescovo quattro, 
o sei Chiérici , quali gli formano un setnicir- 
colo, avendo fatta al medesimo riverenza , ed 
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un Chierico col velo omerale sopra le spalle, 
come il Suddiacono alla Messa, portando sopra 
la detta sottocoppa i Sandali , ed i Calzari co- 
perti dal medesimo velo , accompagnato dallo 
Scudiere, che gli leva le scarpe, e gli 
mette i Sandali , ineotninciando dal piede 
destro ; ciò fatto partono tutti i Chierici fa- 
cendogli inchino. Giunto il Vescovo al ‘ Ky- 
rie delle Preci, si scopre ^.s’ alza ( mutan- 
do posto i Ministri ) e legge quel che siepe 
. voltato verso 1’ Aliare , sostenendo in piedi d 
Chierico destinato il Canone appoggialo alla 
fronte. Finite le preei si pone di nuovo a se- 
dere ( ed i Ministri riprendono i loro posti ) 
e copertosi leggo le Orazioni delle vestimene* 
Episcopali, e queste finite 'si scopre , ed il 
Diacono gli leva la Croce pettorale, dandoglie- 
la a baciare , indi la Mantqlletta , consegnan- 
do tutto nelle mani del Cerimoniere , e gli si 
porta da lavare le mani come sopra. 

il, - Quando il Vescovo si alza per vestirsi 
dei Paramenti -.Sa^ri il Geremoniere slaccia 
al medesimo per di dietro la coda, lasciando- 
la cadere a basso. 
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A R T. III. 

s '■ . 

Come' si deve parare il Vescovo. 

12 . - Mentre il Vescovo si lava le mani , ili 
secondo Cerimoniere va all’ Altare per distri- 
buire ai Chierici i Paramendi secondo 1’ ordi- 
ne di sopra accennato ( N.° 3. ) incomincian- 
do dalPAmmilto , e cosn successivamente. 
Avverta però che i Guanti debbono portarsi 
avanti la Pianeta , e 1’ Anello Episcopale do- 
po la Mitra. Se i Chierici saranno in poco 
numero , allora consegualo che avranno il pro- 
prio paramento , fatto inchino al Vescovo , 
tornauo all 1 Altare a prender l’altro , e cosi, 
successivamente. 

13. 11 Chierico della Mitra prima di pren- 
derla si pone al eolio il velo in modo di sto- 
la pendendogli anche di dietro alle spalle , e 
prende colle due .estremità di detto velo la. 
Mitra preziosa colle ville verso di se , il che 
dovrà osservare ogni qual volta tiene la Mi- 
tra. 

14. Finita la distribuzione dei Paramenti il: 
secondo Cerimoniere leva dall’ Altare la Mi- 
tra semplice col velo, il (piale eopriva i Para- 
menti , e tuttp pone sulla credenza. 
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NOTA II. Se la Chiesa fosse una di quel- 
iti , delle quali abbiamo parlato nel principio' 
di questo Capitolo , il Cerimoniere seregliera 
undici Chierici , se l’anello sarà. portato dJu 

un altro distinto di' quello dei guanti , altri- 

\ 

menti basteranno dieci. Questi all’ avviso del 
Cerimoniere andranno uno per volta dalli 
parte dell’ Epistola. Venuto il primo Chierico 
fà sulla predella genuflessione , di poi prende 
dii secondo Cerimoniere con- ambe le maui 
1’ Arami ito , scende in plano , e- fatta di nuo- 
vo genuflessione si ferma vicino al Faldisto- 
rio colla faccia rivolta verso l’ Altare. Menir* 
scende il primo viene il secondo , e fatta sul* 
la predella genuflessione insieme col prioib 
ohe la fa giu in piano , prende il Camice , e 
va a mettersi accanto al primo , colla detta 
genuflessione, e così faranno lutti gli altri 
successivamente. Finita la distribuzione dei 
Paramenti il secondo Cerimoniere farà genu- 
flessione sulla predella,' mentre l’ultimo Chi«- 
rico la fa giu in plano , e leva dall 1 Altare 
là Mitra semplice, ed il’ velo, che copriva i 
paramenti , ponendo il' tutte sulla Cre leuza.- 
Disposti cosi i Chierici' fanno al cenno del- 
Cerimoniere genuflessione-, poi si voltano dal- 
la parte dell’Epistola, cioè alla loro destra. 
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verso U popolo , il die fatlo camminando tut- 
ti in linea retta si portano avanti al Vesco- 
vo , in modo che si trovino un dietro T altro , 
ma quello dell’ Ammitto il primo j trovandosi 
in tal positura i Chierici tutti uniti faranno 
riverenza al Vescovo. Dato che avra il primo 
Chierico 1’ Ammitto si ritira a sinistra incon- 
tro al Diacono ,, ed entra ia suo luogo, il se- 
condo , e fòlla d’ ambedue riverenza il primo . 
parte , t e va al suo luogo j cosi dato che avra 
il secondo Chierico il Camice si ritira a si- 
nistra , ed entra in suo luogo il terzo, e fat- 
ta come sopra riverenza, parte, e così succes- 
sivamente faranno tutti. 

i5. Ricevuto il Diacono 1’ Ammitto dal 
Chierico lo da a baciare al Vescovo , e glie- 
lo mette ( toccando principalmente al Diaco- 
no di mettere le veslimenta , ed al Suddia- 
cono l’ ajutare, Coerem.-hpiscop. lib. 11. cap. 
Vili f. ia ). Nel tempo che il Diacono pre- 
senta 1’ Amitlo al Vescovo egli _si scopre, con- 
segna la berretta al Cerimoniere, e si alza, ed 
il Cerimoniere la porrà dove sta la Mantellella, 
essendo contro il Cerimoniale vestire il Ve- 
scovo colla b'rrctth in testa. Bauldry lib. II. 
cap . Vili §• 
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16. Vestilo di Tonacella. il Vescovo sie- 
' de , allora il Diacono gli leva T anello dal ‘di- 
to, e gli pone col Suddiacono i Guanti ( qua 
li sono portati sopra di una sottocoppa , ag- 
giustati in modo che il dritto r.estx dalla par- 
te del Diacono , ed il sinistro da quella del 
Suddiacono ) baciando prima la mano , e poi 
il Guanto, Caercm. Epis. ibid. §. 19, glielo 
rnelie alla mano destra , ed il Suddiacono ali - 
la sinistra nel dello modo. Messi i Guanti , il 
Vosco vo si alza, si veste di Pianeta, e torna 

a sedere , ed il Diacono : gli mette la Mitra 
preziosa, facendo inchino prima e dopo , toc- 
cando principalmente al Diacono il metter la 
Mitra al Vescovo , ed in mancanza supplisce 
il Cerimoniere. Posta la Mitra, il Diacono, e 
Suddiacono passano alla sinistra del Vescovo, 
avendogli fatto prima inchino , e mellonsi a- 
mendue i Manipoli ajutati dagli Accoliti , Cae- 
rem. Fpisc. ibid. §§. 19 21. 23 . 

17. Mentre il Vescovo si veste di Pia- 
neta , il Prete Assistente si mette il Piviale ; 
indi gli si presenta avanti, e salutatolo gli 
mette nel dito annidare P Anello ( il quale 
deve esser portato sopra di una sottocoppa ) 
baciandolo prima , indi la mano , Caertm. 


/ 
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* ' % , 

Epis. ibid. §. 22 , e fatto di nuovo inóhinO' 

si mette alla di lui destra. 

1 3. Vestito il Vescovo si alza, e se nera co’suoi 
Ministri all’ Altare nell’ ordine in cui si tro- 
vano, avendo cioè il Prete Assistente alla de- 
stra, ed alla sinistraci Diacono, ei • il Sud- 
diacono ; andando dietro i Onerici della Mi- 
tra , e Coda, ed il secondo Cerimoniere. 

19. Quando il Vescovo va aU’ Altare , gik> 
deve trovarsi sopra di esso al luogo della 
Cartagloria il Canone, quale si porterà dal- 
secondo Cerimoniere , mentre il Vescovo vie- 
ne Vestito dei Paramenti , e lo aprirà all’ Àu~- 
f/r ■ a fiobis , e vi porrà. anche la Bugia. . 

, - /. ART. IV. 

Dalla Confessione sino al Vangelo. 

20. Cuuuto all’ Altare il Vescovo coi M inn- 
ari nel modo suddetto , gli viene dal Diaco- 
no levata la Mitra. Dopo ciò il Vescovo y- 
fatto profondo inchino, ed i Mruistri genufles- 
sione in plano , incomincia la Messa , stando 
il Prete Assistente alla destra, alla sinistra il 
Diacono, e presso questo il Suddiacono, Cac'-~ 
rem. Fpisc. li lì. II. cap, Fili §. 3o.- 
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ai. Il Cerimoniere terra pronto il Manipo- 
lo , e lo darà al Suddiacono, che lo porrà afe 
V escovo all ' Indulgenticim etc. ( ritirandosi al- 
qu anto indietro il Diacono per dar luogo al 
Suddiacono )-, e dopo di averlo baciato da 
un lato , lo dà a baciare al Vescovo sopra la* 
Croce - e glielo mette baciandogli la mano , ■ 
Caerem. Episc. ibid. §. 3a. Nel tempo della 
. Confessione Itati stanno ^e^uflessi p eccettuate 
le persone costituite in dignità , se vi fossero. 

xì. Finita la Confessione ascendono tutti- 
insieme all’ Altare, il Prete Assistente si riti- 
ra sul secondo gradino a parie Epìstolae , ed 
il Diacono va alla destra del Vescovo , rima- - 
nendo il Suddiacono alla sinistra. II. Vescovo- 
bacia nel mezzo l’Altare, e dopo il principio 
del Vangelo corrente, presentatogli dal Sud- 
diacono, Caerem. Episc. ibid. §. 33.: indi iP 
secondo Cerimoniere leverà il Messale , Ca- 
none , e Bugia , ed il tutto porrà sulla cre- 
denza. 

a3. Bacialo il Vangelo dal Vescovo, il Dia- 
cono ministra 1* incenso more solito , diceudo 
però Benedicite Pater Reverendissime. Fini- 
to che ha d’ incensar 1’ Altare , rende il Turi*, 
belo. al Diacono , il Cerimoniere 'gli mette la 
Mitra , ed il Diacono accompagn;.*o dal Snd- 

i 

, i, . . . » 
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s diacono scende in plano , ed incensa il Vesco- 
vo more solilo 

Il Vescovo dopo essere slato incensato 
si volta verso 1’ Altare j e fatto inchino alla 
Croce insieme coi Ministri , per breriorem si 
porta al Faldistorio avendo il Prete Assisten* 
t> alla destra , ed il Diacono , e Suddiacono 
'alla sinistra , ove giunto sederà , venendogli 
levata la Mitra dal Diacono , che si troverà 
nel mezzo avendo il Prete Assistente- alla de- 
stra , ed il Suddiacono alla sinistra ; il che 

/ • 

si osserva ogni qual volta gli si mette , o le- 
va la Mitra , facendo prima e dopo riverenza. 

25. Levatasi il Vescovo la Mitra si alza , e 
si volta all 1 Altare ( cioè pel suo lato sinistro , 
e così ancora ritornando a sedere si volta pel 
suo lato destro , e ciò osservarà ogni volta 
che deve o iniuonare il Gloria , o dire il 
Pax vobis , o Dondnus vobiscum , Caerem. 
Episc. lib. I. Cap. XIX 4 e 5"') , aven- > 
do alla destra il Prete Assistente, che terrà la 
Bugia, ed il Diacono, e Suddiacono , hinc in- 
de : legge sul Messale P Introito della Messa 
sostenutogli da un Chierico , di poi dice al- 
ternativamente i Kyrie coi Ministri ; finiti i 
quali , se il canto sarà prolisso , si mette a 
sedere , e*' il Diacono gli pone la Mitra di 
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teletta <T oro , Cacrem,. Epis. lib. II cap. 
Vili §■ 36 , ed il Suddiacono il Grembiale, 
e poi col Prete Assistente trovandosi in linea 
retta fanno il dovuto inchino al Vescovo , e 
giunti nel mezzo genuflessione alla Croce, po- 
nendosi a sedere con quest’ ordine , cioè il 
Diacono nel mezzo- avendo alla sinistra il Pre- 
te Assistente , ed alla destra il Suddiacono , 
Paride Crassi libro I cap. IV. Bauldry 
Pari. IV. Cap. XI. Art. I. N.° V. , ed il 
secondo Cerimoniere, che gli somministrerà le 
Berrette. Se poi i Ministri per là ragione di 
sopra accennata sederanno al banco dovranno 
stare con quest’ordine, il Diacono nel mezzo, 
avendo il Prete Assistente più vicino al Ve- 
scovo , ed il Suddiacono dall’ altra parte. Il 
primo Cerimoniere si fermerà alla sinistra del 
Vescovo un poco indietro. 

26 . Finiti i Kyrie i tre Ministri Sagri si 
presentano avanti al Vescovo , se erano andati 
a sedere , e fattogli inchino, il Suddiacono gli 
leva il Grembiale , e il Diacono la Mitra , do- 
po diche il Vescovo si alza, evoltalo all’Alta- 
re intuona nel Canone il Gloria sostenutogli 
da un Chierico , e dal Prete Assistente la Bu- 
gia , ed il Diacono , e Suddiacono unus post 
alium , quali subito intuopato il Gloria si 
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pongono Itine inde al lati del Vescovo per 
dido insieme. 

' 2^. Finito il Gloria il Vescovo si pone a 
sedere , gli si mette la Mitra , ed il Grem- 
biale, e fattogli inckirio vanno a sedere, come 
si è detto* di sopra. All 1 Adorarmi* te , Gra- 
ttai agimus tibl eie. il Vescovo stando a se- 
dere volta un poco il capo verso l’Altare per 
fare inchino alla Croce , cr cosi fara nel no- 
minarsi il nome di Gesù all’ Epistola , o- in 
altra, circostanza , ed i Ministri Sacri si sco- 
prono. 

a8. Verso il" fine del Gloria vengono dì 
nuovo i Ministri, e levano come sopra il 
Grembiale, e la Mitra al Vescovo, il quale si : 
alra^ e dice' verso il popolo Pax vobis , aven- 
do il' Diacono, e Suddiacono' unus post alium. 
Di poi voltato all’ Altare canta le Orazioni 
nel Messale sostenuto dal Chierico come so- 
pra , e giunto all’ ultima Orazione il «Suddia- 
cono riceve dal secondo Cerimoniere il Mes- 
sale , e finita dal Vescovo la conclusione* va 
nel mezzo a' fare i- debili inchini , assistito 
dal detto Cerimoniere ,, e sì pòrta innanzi al 
Vescovo in competente distanza col Messale 
chiuso, 

25. Finita le Orazioni il Vescovo si pene 

* « 
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a sedare, mettendogli il Diacono la Mitra, ed 
il Grembiale , indi fatto inchino ool Prete As- 
« sutente vanno a sedere. Partito il .Diacono * 
ed il Prete Assistente , il Suddiacono fatta ri- 
verenza al Vescovo, apre il Messale , e canta 
i Epistola , quale finita gli fa di nuovo rivereo- 
aa , si porta in mezzo a fare le solite r iverenze : 
torna innanzi al Vescovo , ove genuflesso gli bit- * 
eia la mano, e prende la Benedizione. 

30. Ricevuta il Suddiacono la Benedizioua si 
alza , apre il Messale per far leggere al Vescovo 
V Epistola , il Graduale , il Versetto etc. , ed il 
Munda eqr meum ( pel quale si porta dal Ce- 
rimoniere il Canone ) , ed il Vangelo. 

3 1. Terminata P Epistola , «'alza il Prete 
Assistente , e va ad assistere il Vescovo alia 
sinistra colla Bugia, nel qual tempo il Diaco- 
no rimane a sedere. ^Terminato che avrà il 
Vescovo di leggere il Vangelo., il Prete As- 
sistente consegnata la bugia al Cerimoniere 
ivi si ferma , ed il Suddiacono consegnato pa- 
rimenti il. Messale si ferma dirimpetto al Ve, 
scovo in competente distanza. (*) 

' (*) VOTA. Se nell' Evangelio vi è qualche 
cose alla quale va la genuflessione ,t7 Fesca- 
po non genufletterà quando la legge stando • 
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3 a. Verso il flne dell* ultimo Versetto , * o 
del Graduale , o della Sequenza , Caerem. 
E pit- ibid. $. A Diacono si alza , pren- 
de il libro del Vangelo , e fatte le solite ri- 
verenze , lo porla chiuso all* Altare , ove fa 
ijt plano genuflessione , lo colloca nel mezzo 
di esso , e genuflettendo di nuovo sulla pre- 
della , per breviorem si porla alla destra del 
'Vescovo a ministrar V incenso > al qual’ ef- 
fetto il Turiferario dopo, aver salutato il Ve- 
scovo , genuflesso gli presenta il Turibolo. 
Gii Accoliti in questo tempo prendono dalla 
Credenza i loro Candelieri , e si portano 
avanti al Vescovo in competente distanza. 

Nota. Dovendosi cantare la Sequenza , o 


seduto , ma solamente quando si canta dal 
Diacono , come sì raccoglie dal seguente De - 
,creto della Sagra Congregazione de' Rite. An 
Episcopus celebrans tertiam Missam Nativi- 
tatis in ‘Pontifiealibus , debeat genuflectere ad 
rerbutn caro factum est , quando legitur E- 
vangeìium , vel quando stai dura Diaconus il- 
lud carni? S. ». €. respondit. Negative quo- 
ad prima» partem, affirmative quoad secun- 
da«n. Et ita dedaravit , et servari mandavi*. 
Die Aprili* 1708. Braharens. 
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un Graduale lungo, il Suddiacono col Prete 
Assistente letto, che avrh il Vescovo.il Van- 
gelo, fanno la debita riverenza, e si portano 
a sedere.' 

33. Berft*detls Plucenso il Diacono per bri r- 
viorem va a dire il Munda cor meum sull’or- 
lo della predella , ed il Turiferario alzatosi 
si porta in mezzo agli Accoliti. Il Diacono, 
dopo aver dello il Munda cor meum prende 
il Messale, fa genuflessione , e viene per bre- 
viorem a domandar la Benedizione genufle*s o 
innanzi al Vescovo, dicendo Jube domne btne- 
dicere , quale ricevuta si alza, e si mette al-* 
la destra del Suddiacono, avendo dietro di se 
il seeondo Cerimoniere , e tutti fanno rive- 
renza al Vescovo , e si portano in mezzo a 
fare genuflessione all’ Altare , e vanno a can- 
tare il Vangelo al solilo luogo. 

34 . Mentre i Ministri vauno a cantare il 

* Vangelo , ilCeri moni ere leva al Vescovo il ' 
Grembiale , la Mitra , ed il Zucchetto , quale 
gli 'rimetterà Subito cantalo il Vaugelo. 
Ciò fallò il Vescovo si alza , voltandosi ver_ 
so il Diaoono , che allora comincia a cantare 
il Vangelo , avendo alla sinistra il Prete -As- 
sistente un poco indietro. 

Nota. Se mentre si canta il Vangelo side- 
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•re genuflettere , il Suddiacono , e gli Accoli- 
ti non genufletteranno , Caerem. Epis. lib. I 
'Cap. XJ, §. 8 , ed il Cerimoniere sommini- 
strerà il Cuscino per la genuflessione del Ve- 
scovo da farsi colla faccia verso il libro de- 
gli Evangelj. 

ART. V. 

Dal Vangelo sino al Communio. ' .. 

35. Cantatosi il Vangelo il Suddiacono vie- 
ne direttamente a darne a baciare il principio 
al Vescoyo, facendogli inchino solamente dopo 
di aver chiuso il Messale, e si ritira alla sini- 
stra del Prete Assistente. s Gli Accoliti vanno im- 
mediatamente a posare i loro Candelieri facendo 
genuflessione nel mezzo , e riverenza al Ve- 
scovo , se gli passeranno davanti. Il Diacono 
dove ha cantato il Vangelo incenserà il Ve- 
scovo dopo che avrà baciato .il Messale , e fat- 
to eoi Turiferario nel mezzo, genuflessione al- 
la Croce, si mette col Suddiacono dietro al 
Vescovo , il quale iatuoua il Credo , assistilo 
come al Gloria . / 

36. Intronato il Credo, il Diacono, e Suddia- 
cono si portano ai iqti del Vescovo kinc in- 
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de come al Gloria. All* htcarnatas est il Ce- 
rimoniere prende il Cuscino , che sta dietro 
al Faldistorio , e lo sottopone al Vescovo, in- 
di lo ripone al suo luogo. Avverta il Prete 
Assistente, ed il Chierico , elle tiene il Cano- 
ne aperto , di non genufletterò alle suddette 

3y. Finito di leggere il Credo, si mette al 
Vescovo la Mitra di teletta d’ oro, ed il Grem- 
biale come sopra, restando il Diacono alla de- 
stra del Vescovo, ed i due Ministri andranno a 
sedere. Che se il Canto sarà lungo, allora an- 
eli’ esso andrà a sedere. Quando si canta dal 
Coro il ir. lacarnatus est , il Vescovo inchina 
ri Capo verso 1’ Altare , i Ministri si scopro- 
no , ed i Chierici geauflettono. 

3d. Terminato di cantarsi il Versetto del- 
!’ Incarnatus est , il Diacono si alza , se slava 
a sedere , e presa dalle mani del Cerimonie- 
re la borsa fa i soliti inchini , e la porta ai- 
T Altare , dove estrae il Corporale , e lo col- 
loca nel mezzo spiegato , ponendo la borsa a 
parte Evangelii , e fatta genuflessione Stilla 
predella per breviorem va a sedere, e saluta 
con inchino mediocre i due Ministri* • 

3g. Al cenno del Cerimoniere i tre Ministri 
Sagri vengono avanti al Vescovo, e levatogli il 

Tom. rr . a 
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Grembiale, e la Mitra, il Diacono ,e Suddiac oao 
si pongono unus post alium. Il Vescovo ci al- 
za, e cauta il Dominus vobiscum , qiiiudi vol - 
tato all’Altare 1’ Oremus } e legge nel Messa- 
le 1’ Gflertorio. Il Diacono , e Suddiacono in- 
chinato il capo all’ Oremus si portano Itine 
inde, stando il Prete Assistente alla destra del 
Vescovo colla Bugia. 

, 4o* Letto 1’ Offertorio, il Vescovo di nuovo 
siede, ed il Diacono gli mette la Mitra pre- 
ziosa ( la quale da ora in poi si adopra sem- 
prc ) ; i tre Ministri fanno inchino , e mutano 
posto, andando il Diacono alla destra , il Sud - 
diacono alla sinistra del Vescovo , ed ,il Pre- 
te Assisleule va alla credenza ; quindi il Dia- 
cono gli leva 1’ Anello, ed il Guanto destro , 
ed il Suddiacono il sinisljo , Cosrem. Episc. 
lib. J. cap. IX. §. 4 : mettendo -lutto sopra di 
una sottocoppa portala a tale efielto da uu 
Chierico : di poi se gli da a lavare le manit 
come sopra \ indi il diacono gli rimette P Anel- 
lo coi solili baci. 

j 4-h Mentre si lavano le mani al Vescovo , 
il X^ete Assitenlc prende dalla credenza il Cu- 
scino , o Legile col Messale , Canone , e Bu- 
gia , porla tutto per longioretn all’ Altare , 
accompagnato dal secondo Ccrunoui ere , fa- 
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•ccndo i solili inchini al Vescovo." Giunto al- 
l’Altare fa in plano genuflessione, e asceso 
•sulla predella accomoda con. sollecitudine il 
Canone , ed - il Messale a’ suoi posti coll’ ajulo 
di/ detto Cerimoniere ( ed assistendo il Vesco- 
vo all 1 Aitare sark sua cura di additargli i se- 
gni opportuni , Coerem. Epis. ibid. cap. VII 

S". 5. 

42. Ricevuto il Vescovo 1 ’ Anello si alza , 
avendo il Diacono alla destra , ed il Suddia- 
cono alla sinistra , ed appresso i Chierici del- 
la Mitra , e Coda , facendo i soliti inchini va 
all 1 Altare, e prima di salire il Diacono in plano 
leva la Mitra al Vescovo , il quale fa pro- 
fondo inchino , ed i Ministri genuflessione. In- 
tanto il Prete Assistente viene ad incontrare 
il Vescovo nel primo gradiuo, Coerom^ Epis. 
ìbid. , che col Diacono ascende sulla predella, 
cd il Suddiacono dopo fatta genuflessione cede- 
rà il suo luogo ai 'Prete Assistente, e si por- 
terà alla credenza. 

4 Ì. Giunto il Suddiacono alla credenza , U 
•secondo Cerimoniere gli mette fl Velo Ome- 
rale sopra le- spalle , prende cella sinistra jl 
Calice nel nodo, e va all’Altare, more solilo., 
seguito dall* Accolito che porta .le Ampolle. . 
Il Sudd iacono posalo che ha il Calice in cor-m 
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nu Epistolae rimuove il Velo, & consegni la 
Patena al Diacono , che ]a porge coi soliti 
baci al Vescovo. In tempo che il medesimo fa 
1' ollerla dell’ Ostia , il Diacono asterge il Ga r 
lice, Correrli. Epis. lib. Il cap. FJll§. 62 , 
e presa dalle mani del Suddiacono 1’ Ampolla 
del vino, che iafbude nel Calice a beneplacito 
dei Vescovo, il Suddiacouo eleva alquanto 
quella dell’ acqua verso Jiì Vescovo, dicendo 
Benedicite Pater Reverendi esime , il quale farli 
il solito segno di Croce sopra la 1 medesima , 
principiando V’ Orazione Deus qui kumanae etc. 
mentre il Suddiacono infonde un poco d J a«- 
qua. 

44- Hi poi il Diacono porge il C alice al Ve- 
scovo mòre solito per F Offertorio , e poscia 
consegna' nella mano destra del Suddiacono la 
Patena , che la copre coll’ estremità del velo 
di delta parte. Ricevuta che avrà il Suddia- 
cono la Patena si porterà in plano dietro al 
Vescovo , e la terra elevala sino al Pater 
nosler. 

45. Il Prete Assistente stara al Messale dal- 
P' Offertorio sino all 1 Agnus Dei, voltando i fo- 
gli quando occorre , ed in tempo dell’ Incen- 
sazione rinnoverà daH 1 Altare il Melale * se- 
condo il Decreto della Sac. Congreg. de 1 Ri- 
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il ti 8 Aprite 1702 , ritirandosi fuora dalla 
parte del Vaugelo, e finita l’ Incensazione .por* 

Verà il Messale al suo luogo. Lette dal V esco- > 
vo le Segrete , leverà dal Cuscino . , o dal. Le- 
gilè il Messale, e vi porrà il Canone, il qua- 
le rimetterà, al suo luogo, quando il Vescovo 
prende V Abluzione delle dita. 

46. Detto che avrà il Vescovo Veni San - 
clifìcalox benedirà T incenso , ed incenserà al 
solito l 1 Oblata , e , 1' Altare. Finita 1’ incensa- 
zione , il Geeemonieró gli metterà la, Mitra 
preziosa , ed il Diacono incenserà il Vescovo, 
il quale . di poi si laverà le mani dicendo il 
Salmo Lavabo , venendogli levata Ja Mitra 
dal Cerimoniere giunto che sarà al , Gloria. 

Patri ; inefi si porterà nel. mezzo, e seguite- 
rà la Messa al solito. Avyerta $ CerinEronicr^. 
di levare ^1 Zucchetto aJL Ye^qoyo , terminate 
c he a,vrà Je $eg*ete. . 

,4-7.! J1 Diacono,; incensate, phe avrà il Ve* - 
SCOVO, incenserà, il Pretp Assistente, ed; il 
Suddiacono >, e consegnato il Turibolo alTi^i? 
fé r ai; io , si. porterà dietro al Veseovo , .py® 
fatta genuflessione si volterà verso del Tu^fe-*? , 
rario per essere incensalo, ed ivi si fermerà 
sino al Sanctus. Avendo 11 Turiferario in$en- 

• ì • ì-f •’.»• .'•> ■ . <■’ 1 1 " 
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salo il Diacono, incenserà j Cerimonièri js 
Chierici, ed il Popolo. . 

47- Giunto che sarà il Vescovo al Sanctus , 
il Diacono si porterà aMa destra del medésimo 
per dirlo insieme, indi tornerà dietro, dove sem- 
pre starà, sfe non quando deve scoprire, e co- 
prire il Calice. Detto ìl-Sancttis usciranno dal- 
la Sagrestia quattro Chierici colle torcie ac- 
compagnali dal secondo Cerimoniere * e fat- 
ta nel mezzo genuflessione , si collocheranno 
ai lati del Suddiacono alquanto indietro Itine 
inde. 

4<p Mentre il Vescovo fa i Mementi , if Pre- 
te Assistente si discosta alquanto darli’ Altare. 
Alle parole qtìam óblatioiìém ,. il Diacono si 
porta alla di lui destra , ed' àmbi alzeran- 
no la* Pianeta ÀelP atto dell* Elevazioné’* genu- 
flessi sull’ or^òdellà predella , ed il Suddia- 
cono genuflètterà al suo posto. Intanto il TW 
"rtferario dopo avrà %esso V fncettso nel Tu- 
ribolo, a parie Epistóìàè' inìicàserò. il SS; Sa- . 
gratnento all 1 Elevazi&né. Términalà ; P Eleva- 
zione del Calice , il Diacono tornerà ' dietro ah 
Vescovo senza genufleltere nél mezzo , e gli 
Accoliti partiranno coi soliti' inchini? ' 

* 5o. Allorché il .Vescovo sarà giunto al- 
■ le parole Uimille nobis etc t del Pater rwsler 
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il Diacono , e Suddiacono fatta genuflessione 
suderanno alla di lui destra , dove il Diaeono 
presa la Patena , ed astersala col Purificatojo , 
coi soliti baci la consegnerà al Vescovo, ed a 
suo tempo scoprirli , e ricoprirà il Calice. Il 
Suddiacono resa che avrà la Patena , e leva- 
tosi il Velo , farà genuflessione , e tornerà al 
suo posto. 

5i Dettosi dal Vescovo quelle parole Pax 
Domini sit semper etc. il Suddiacono dopo 
aver fatta genuflessione all suo posto, Rubr. 
Pari. II. 'Pii. X num. 8 , ascende alla sini- 
stra del Vesoovo , ed alla destra del Prete 
Assistente alquanto indietro, ove dice col me- 
desimo l’ Agnus Dei , quale terminato i tre 
Ministri fanno genuflessione, e mutano posto, 
cioè il Prete Assistente va ad inginocchiarsi 
sopra la predella alla destra del Vescovo , il 
Diacono si porla ad assistere al Messale , ge- 
nuflettendo nel tempo che il Prete Assistente 
s’ inginocchia sulla predella , ed il Suddiacono 
torna al suo posto. . 

' §a. Finita 1’ Orazione Domine Jesu Chrisle, 

(fui divisti etc. il Prete Assistente si alza , e 
colle mani giunte baciato 1’ Altare col Cele- 
brante, riceve la pace, e ripetuta la genufles- 
sione unitamente al Diacono, che la fa al su® 
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.posto , vengono ambedue ad incontrarsi nel 
in ezzo , ove il Prete Assistente dà la Pace ai 
Diacono , e questi voltatosi la porge al Sud- 
diacono. Dopo comunicata la Pace , il Prete 
Assistente si porla ad assistere al Messale, ed 
il Diacono alla destra del Vescovo , ed arabi 
nell 1 arrivare fanno genuflessione. Il Suddiacono 
data che avrà la Pace al primo Cerimoniere 
ascende alla destra del Diacono , e fatta ge- 
nuflessione ivi si ferma. Il Cerimoniere darà 
la Pace ai Chierici. 

* 53. Mentre il . Vescovo consuma l 1 una , e 

P altra specie, il Prete Assistente starà profon- 
damente inchinalo insieme col Diacono, il qua- 
le a suo tempo ministrerà la purificazione , e 
l’abluzione, ricevendo le Ampolle dal Suddia- 
cono. Sunto cbè avrà il Vescovo il Sangue , 
il Cerimoniere gli rimetterà il Zucchetto , e 
nel tempo che prende P Abluzione , il Prete 
Assistente accomoda il Canone sopra 1 Altare, 
ed il Messale sul Cuscino , o Leggile. 
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ART. Vi. 

, # * i -, , »* « 

j Ùal Communio sino al fine, i 

54- Mentre^ il Vescovo suine 1’ Abluzione , 
il Prete Assistente porla a parie Epistola e il 
Messale , cos'i la S. Cong. de' Riti il di ali 
Aprile 1702 , e fa nel passare in mezzo ge- 
nuflessione unitamente al Suddiacono , il qua- 
le si porta a parale Eoangelii per astergere , 
ed accomodare il Calice che more solito por» 
tera alla credenza. 

55. Presa clie avrà il Vescovo P Abluzione , 
|t Diacono gli metterà la Mitra Preziosa , e gU 
si lavano le inani , sostenendo lo sciHgàlojo il 
Prete Assistente , ed il Diacono , il quale di 
poi gli Itivà la Mitra , e si prosieguo la Messa 
stando il Prete Assistente al Messale colla Bu- 
gia , ed i Ministri umts post aliutn. 

56. Cantate che avrà; il Vescovo le Ora- 
zioni si porterà nel mezzo , dove detto il J?o- 
minus robiscum , il Diacono voltate le spalle 
al Vescovo colla faccia verso il Popolo can- 
terà Vite Missa est , qoale terminata, il Ve-- 

scovo si volterà all’ Altare per dire il P/a- 
crat , avendo a destra il Diacono , ed alla si- 
nistra il Suddiacono. 11 Prete Assistente in teYn- 
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po dell’ Tte Missa est si porterà ih cornu Evan * 
gelii per assistere al Vescovo alla Benedizio- 
ne , ed ultimo Vangelo. 

Aota, Se vi fosse da trasportare il Messale 
per l’ultimo Vangelo, il prirrio Cerimoniere- 
in questo tempo lo consegnerà nelle mani deL 
P rete Assisténte , che lo porterà a parte E - 
Min gei ii. '• 

57. Finito il Placcai , il Diacono mette la- 
Mitra ài Vescovo , che dà al solito la Bene- 
dizione stando genuflessi sull’ orlo della Pre- 
della i tre M n stri , cioè il Diacono a parie 
Epistolae , il Suddiacono a parte Evungelii ■> 

ed il Prete Assistente da un lato. 

• < , 

58. Data (he avrà il Vescovo* la Benedizio- 
ne, il Diacono gli leverà la Mitra, indi si 
porterà a dire l’ultimo Vangelo, avendoli 

. Prete Assistente olir sinistra colla Bugia , il' 
Suddiaeoro* che sostiene il Catione, ed il Dia- 
cono al suo posto. Finito 1 * ultimo Vangelo , 

' il Vescovo prende la Mitra , e sceso in plano 
fa unitamente coi Sagri Ministri le solile ri- * 
verenze all’ Altare , indi, si porta al Faldi sto- 
rio per spogliarsi dei Sagri Paramenti. Intan- 
to il seeondo Cerimoniere rimuove dall 1 Alta- 
re il Canone , e la Bugia. 

5 q. Giunto il Vescovo al Faldistorio' si po- 
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ne' a sederti, ed i ire Ministri Sagri gli fanno 
riverenza profonda. Il Prete Assistente parte , 
e va a deporre il Piviale , ed i Ministri da un 
. lato- depongono i loro Manipoli, Caerem. Episc. 

Itb. I cap. IX §. 8 , il Suddiacono gli leva 
il Manipolo , ed il Diacono lattagli riverenza , 
gli leva la Mitra , ed ajulalo dal Suddiacono" 
lo spoglierà dei Paramenti Sagri , consegnan- 
doli ai Chierici venuti a tale effetto innanzi al- 
Vescovo. 

do. B primo Chierico ricevuta la Mitra s 
ritira a sinistra , facendo entraro nel suo po- 
sto il secondo, e fatta insieme riverenza por- 
ta all’ Altare la- Mitra- ( genuflettendo in plano- 
nell 1 arrivare ) , quale consegnerà af secondo 
Cerimoniere, che dovrà trovarsi pronto. Ri- 
cevuto il secondo Chierico la’ Pianeta , si ritira 
anch'egli a sinistra, e subentra il terzo , e 
fatta riverenza come il primo porta la Pianeta 
all’ Altare , e così dioasi- degli altri successi- 

I . 

•Vamegte. 

6». Levatosi 1' Amido- il Vescovo si copre 
eòlia Berretta somministratagli dal Cerimonie- 
re , o gli vengono lavate le mani al solito. Di 
poi gli si mede la Mantelleda ,• e. dal Diaco- 
no la Croce coi solili baci , e siede. I due Mi-- • J 

uistri fattogli inchino partouo nel modo che' 
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vennero , coprendosi dopo che sono usciti fm&~ 
ri del Presbiterio. 

(h. Parliti i Ministri , il Vescovo al cenno 
del Cerimoniere scopertosi st porta aranti 
1’ Aliare , ove fatta breve orazione sopra il 
Cuscino a ciò preparato , s’ alza , e fatto in- 
chino. alla Croce va in Sagrestia accompagnato- 
dal Prete Assistente , e Cerimoniere r ove giun- 
to siede nella sedia Camerale presentandoglisi 
innanzi il Prete Assistente colla Bugia , ed imi 
Chierico col Canone genuflesso , e similmen- 
te lo Scudiere, che gli leverà i Sandali, e Cal- 
zari , rimettendogli le Scarpe ec. 

NOTA III. Se il Vescovo avrò fatta la Pre- 
parazione all’ Altare , come abbiamo detto ai 
principio di questo Capo , ivi. ancora fara il 
Ringraziamento. Seduto il Vescovo nel Faldi- 
storio dopo essersi vestito di Mantellella ,, e 
copertosi il capo, avendo i Ministri ai lati leg- 
ge le Orazioni del Ringraziamento nel modo 
detto alla Preparazioue , venendo cinque o sei 
Chierici a fargli circolo , e gli si levano dallo 
Scudiere i Sandali, & Calzari rimettendogli le 
Scarpe : intanto il secondo Cerimoniere porrh> 
il Cuscino nel mezzo sopra i gradini dell’ Al- 
ta; e. Finito il Ringraziamento , i due Ministri 
fattogli inchino vanno in Sagrestia come so- 
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pra. Al cenno del Cetriraoniere il Vescovo sto» 
, penosi s’ alia, e va nel mezzo, ove fa breve Ora- 
zione accompagnato dal Cerimoniere , e Prete 
Assistente more solito. 

CAPO II. 

4 " 

0 11 VESPRO PO NT I F I C ALE. 

0 ' * 

a r t. r. 

Ciò che si deve preparare, 

i. In Sagrestia si prepareranno r Piviali 
per gli Assistenti , e Cantori. 

a. L Aitar maggiore si preparerà come alcap. 
I' A. 2 , e sopra si porrà il Piviale disteso. 
Stola, Cingolo, Camice, Amitto , e tutto si 
coprirà oou un velo del color dei Paramenti t 

a parte Evangeli i si metterà la Mitra Prezio- 

* 

sa col velo del Chierico, che la deve portare , 
ed à parte Epistolne quella di teletta d’ oro. 

3. Sopra la Credenza i Candelieri per gli 
Accoliti , il libro Corale , il Canone per la 
Benedizione , la Bugia. A parte Epistolae il 
Faldistorio, e Cuscino come al Cap. T. N.* 7 . 

4 . In Coro due Sgabellclti pei Pivialist» 
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Cantori , e poi al' suo postò Turibolo y Navi»-* 
cella , ed in luogo opportuno un foconcino 
con sue molli?: . *■ 


ART. H. 

Partenza dalla Sagrestia sino al Principio - 
del Vespro. . 

5. Vestitisi i PMalisti partono dalla Sagre- 
stia col capo coperto, preceduti dal secondo 
Cerimoniere , e seguiti dai Chierici , che de- 
vono servire al Vescovo ( che se passeranno' 
avanti all’ Altare del- Santissimo Sagramento 
faranno genuflessione ) e giunti all’ Aliare 
Maggiore stando in linea i Pivialisti fanno ge- 
nuflessione , il che fatto i due Assistenti con-- 
segnano le Berrette al secondo Cerimoniere , 
ponendosi il primo a destra , ed il secondo a 
sinistra del Faldistorio , stantio colla faccia' 
verso il Popolò-, colle mani- giunte. I due 
Cantori vanno ai loro- sgabelli, ove si fermano- 
stando colla faccia voltala all’ Altare. I Chie- 
rici parimenti fatila genuflessione vanno ai lo- 
ro posti. 

VOTA I. Ih quelle Chiese ov’e 1’ uso che’ 
Pi vialisti-- si* vestano non in Sagrestia, rrwC 
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ali 1 Aliare , si prepareranno due Piviali, 
sopra la Credenza dell’ Aliare per gli Assi- 
stenti , e gli altri sopra i sgabelli. I due Sa- 
cerdoti, che hanno da servire di Assistenti al 
Vescovo, vestili di Cotta, e Berretta in mano 
partono dìdia Sagrestia preceduti dal secondo 
Cerimoniere , e seguiti dai Chierici , che ser- 
vono al Vescovo. Giunti all’ Altare , e fhlta 
genuflessione nel mezzo., si pongono ai lati 
dèi Faldistorio cóme sopra , e consegnale le 
Berrette al' Cerimoniere, dagli Accòliti gli 
vengono messi i Piviali , ed aspettano il Ve- 
scovo mor* solilo* Mentre. *1 Vescovo si veste 
degli Abiti Episcopali , i Cantori coll’ ajuto 
degli Accoliti si pongono- i Piviali, facendosi 
il; resto come siegue; 

6. Essendo cosi disposti gli Assistenti , e 
Cantori , il' Vescovo accompagnalo dal primo 
Cerimoniere, si porla all’ Aliar Maggiore ( os- 
servando ciò che fu da noi prescritti al Ca- 
po I. ) -, indi al Faldistorio dove verrà salu- 
talo dagli Assistenti , e dai Chierici. 

7. Postosi a sedere, il secondo Cerimonie- 
re si porterà all’ Altare per- distribuire i Pa- 
ramenti ai Chierici, e tutto si farh come ab 
Capo /, eccettuato che non si lavano le ma- 
lti al Vescovo. Mentre il Vescovo si alza f»en 
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mettersi l' Amrflo., il Cerimoniere gli sfaccia 
la coda , e la fa cadere a basso. Vestito il 
Vescovo , e messagli la Mitra , i due Assi- 
stenti gli fanno riverenza , e mutano posto , 
cioè il primo va alla sinistra , ed il secondo 
alla destra del Vescovo , stando voltati colla 
faccia verso il popolo. 

8. Disposte le cose con quest’ ordine , r 
due Pivialìsti Cantori vengono net mezzo, 
fanno genuflessione , e si portano avan- 
ti al -Vescovo. In questo tempo gli Assistenti 
vanno in mezzo ai due Cantori , e stando co- 
si in linea retta fanno tutti uniti riverenza al 
Vescovo ; il primo Assistente gli revera la 
Mitra , ed alzatosi si voliera verso Y Altare 
• co * Pivalisti , avendo il primo Assistente all» 
destra , il secondo alla sinistra , e i due Ca*n>- 
tori dietro. 

A R T. in. 

Dal principio del T espro sino al fìtte. 

9. Voltalo il Vescovo verso 1’ Altare dice 
segretamente il Paler noster , eJ Ave Maria 
e gli si presentano d’ innanzi due Chierici uno 
«ol libro Cotale , e l'altro colla Bugia. Fruita, 
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r Ave Maria eie. cantera Deus in adjutorium etc. 
alzandogli in questo tempo il primo Assistente la 
Umbria del Piviale dalla sua par te, accio il Vesco- 
vo si possa segnare senza incominodo } ed al Gloria 
Patri inchineranno lutti il capo verso la Croce. 
Cantalo il Deus in adjutorium > il Primo Cantore 
si accosta alla destra del Veseo ro per dargli il 
tuono della prima Antifona ; ciò fatto ivi si fer- 
mano ambedue dietro al Vescovo, i due Chieri- 
ci del libro, e bugia intuonata l’ Antifona fanno 
riverenza al Vescovo, e posto tutto sopra del- 
ia credenza vanno a 1 loro posti. 

io. Mentre s’ intuona il Dixit Dominus il'Ve- 
scovo si inette a sedere come al Capo i. iV . 0 25. 
Il Cerimoniere gli accomoda il Piviale in modo 
che copra lutto il Faldistorio, e il primo Assisten- 
te gli pone la Mitra di teletta d’oro. Quindi i due 
Assistenti stando nel mezzo dei Cantori tutti in 
linea retta fanno riverenza al Vescovo , e genu- 
flessione nel mezzo } i due Assistenti si pongono 
a sedere sopra i gradini dell’ Altare in modo , 
che il primo Assistente resti il più vicino al Ve- 
scovo , il secondo Cerimoniere loro consegnerà 
le berrette, ed i Cantori, fallasi riverenza mutua, 
vanno ai loro posti. (*) 


(*) NOTA . Se vi fosse l'uso che i Piviali* 


dvG 
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ii. Il primo Cerimoniere in tutto il tempo 
del Vespro sta in piedi ni lato sinistro del 
Vescovo per accennargli quando deve inchi- 
nare il capo , come ai Gloria Patri) al Jesu , 
Mariae ito. 

/ 

la. Finiti i cinque Salmi, i Pivialisti Can.- 
tori unitisi si portano avanti all'Altare, nel 
qual tempo si alzano ancora i due Assistenti 
( dando le loro Berrette al secondo Cerimo- 
niere ) , e postisi nel mezzo dei medesimi fan- 
no unitamente genuflessione all’ Altare , e si por- 
tano avanti al Vescovo facendogl’ inchino. U Ve- 
scovo si alza, e voltatosi verso l’Altare ascende al- 
la destra il primo Assistente, ed alla sinistra il 
secondo. L’ ultimo l’ivialista ricevuto dal secon- 
do Cerimoniere il libro Corale canta il Capitolo 
nel luogo, ove suol cantarsi 1’ Epistola. Caere* 
rnon. E pii. lib. II. Cap. J. §. H. 

t3. Terminato il Capitolo il primo Cantore 
preiutuona l’Inno al Vescovo , il quale posto*- 


sii Assistenti sedessero nè sgabelli , come nei 
Vesperi non Pontificali , potrebbe ritenersi : 
opwre si potrebbero far sedere in uno Scanno 
vicino al Faldistorio come i Ministri sacri 
nella Mossa sollenns Pontificale . 
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si a sedere, dal primo Assistente gli vien le- 
vala la Mitra, ed alzatosi si volta verso P Al- 
tare , avendo ai lati come sopra gli Assisten- 
ti , ed intuona l’ Inno Caer. E pii. ibid. sul « 
libro Corale , che sosterrà un Chierico , tenen- 
do un altro la bugia-. 

i4- Intuonato P Inno il Vescovo coi Pivi ali- 
ati Assistenti rimarrà in piedi voltato verso 
P Altare, i Cantori fatta genn flessione nel mez- 
zo Vanno a’ loro posti, ed il Turiferario pre- 
parerà il fuoco nel Turibolo. 

Nota. Se 1’ Inno poi fosse Veni Creator 
Spiritai , ovvero 4 ve maris stella , il Vescovo 
mtaonatolò s’ inginocchierà avanti al Faldistorio 
'sopra di un Cuscino preparatogli dal Cerimo- 
niere , e rimarrà genuflesso sino al fine della 
prima strofa insieme agli Assistenti , ed i Can- 
tori'andVamm ad 'inginocchiarsi sul primo gra- 
dino dell’ Altare. Finita la prima strofa $’ al- 
zeranno tutti, rimanendo in piedi sino al ter- 
minar dell’Inno Coen. Ep. ih. §. i?. I Can- • v 
tori fatta genuflessione tornano a’ loro posti. 

i5. Al fine dell’ Inno i Pivialisti Cantori si 
portano nel mezzo a cantare il Versetto , fa- 
cendo prima e dopo genuflessione. Quindi 
vanno al Faldistorio , ove il primo Cantore- 
dà il. tuono al Vescovo dell? Antifona del 3/a.- 
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gnìficat , e lordati nel mezzo fanno gemile»- ' 
afone , e vanno ai sgabelli , e siedono. 

16. 11 Vescovo iatuonata 1 ’ Antifona si po- 
ne a sedere , e dal primo Assistente gli vien 
messa la Mitra preziosa coi soliti inchini. Di 
poi i due Assistenti mutano posto. Viene il 
Turiferario , il quale dopo aver fall# inchino 
al Vescovo 1 aspetta genuflesso col Turibolo 
Bauldry lib. IL cap. 1 §. AI , ftntanlo che 
vi arra posto l’ Incenso , ministrando il primo 
Assistente la Navicella. In questo mentre si 
portano innanzi al Vescovo gli Accoliti col 
secondo Cerimoniere , ed il Turiferario messo 
r incenso va dietro agli Accoliti alla destra 
del secando Cerimoniere , e lutti uniti fatto 

è. • * . i / j * ' 

inchino al Vescovo, vanno in mezzo. , . ,, 

* • , , / ' ' ? • d ^ » » 1 1 * 

17. Nell 1 intuonarsi il Magnificat il Vesco- 
vo s’alza colla Mitra »;e si segna, venen 4 og^ r 
sollevate le fimbrie del Piviale dai due Assìk 
stenti Caeremonialc Episcopornrn ibid. §. « 4 - 
mentre il Vescovo si segna i ,■ Cantori, ; s 1 alza- 
no, e fatta genuflessione gli si presentano d' in-, 
nanzi, e salutatolo mutano posto , il primo -ac- 
canto al primo Assistente , ed il secondo al 
lato del secondo r e si partano avanti l 1 Alta- 
re , ove fanno genuflessione unitamente agli 

••• ? '.tì ;j . i. 

' ' I 

■% 

f - - 
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Accoliti , Turiferario, Cerimoniere, ed il Ve» 
scovo riverenza profonda. 

18 . Fatte le debite riverenze alla Croce i 
Pivialisli mutano posto , e vahno con que- 
st’ ordiae all’ Altare del Sagramento. Precede 
il secondo Cerimoniere alla destra del Turife- 
rario seguilo dagli Accoliti , indi i Cantori , 
poi il Vescovo nel mezzo dei due Assistenti , 
.che gli alzano le fìmbrie del Piviale, col pri- 
mo Cerimoniere : sieguono i due Chierici uno 
della Mitra , e 1* altro della Coda. 

i I Ministri essendo fuori del Presbiterio 
si coprono , e giunti all’ Altare del Sagrameu- 
to si scoprono , ai gradini del quale il primo 
Assistente leva la Mitra , ed il zucchetto al 
Vescovo , e tutti unitamente genuflettono in 
pl-ano senza porre il Cuscino per la genufles- 
sione del Vescovo , dovendola fare senza di 
esso ( come prescrive il Coer. Ep. lib.J cap . 
Xy §. 5 5 » e s ’ incenserà 1’ Altare al solito , 
stando tutti gli altri colli faccia l' uà all’ al- 
tro rivolta. Finita l’Incensazione, fatto inebr- 
ilo, scendono in plano , e tutti genufletlouo. Il 
primo Assistente rimetterà il Zucchetto , • 

M itra al Vescovo, e partiranno nell’ ordino 
eoa cm son venuti. Se poi vi folsc da incen- 
sare altro Altare si regoleranno come al San- 
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lissimo Sagramenlo eccettuato che al Vescovo 
-ci leva la sola Mitra in plano , e gli si rimet- 
te sulla predella , e non fa genuflessione. 

20 . Terminata I’ Incensazione del Santissimo-* 
Sagramenlo , e di altro Altare , come si è det- 
to , andranno tutti all’ Aitar Maggiore nella 
maniera in cui son partiti. Arrivati in Coro , 

gli Accoliti si dividono ( il secondo Cerimo- 
r . ' 4 

altere , e Turiferario si ritirano a parte Epi- 

stolae ) ed il medesimo fanno i Privalisti Can- 
tori. Giunto il Vescovo cogli Assistenti avan- 
ti l’Altare, il primo Assistente leva la Mitra 
al escovo , il quale fa profondo inchino , e 
tutti gli altri genuflessione. Quindi gli Accoliti 
vanno a posare i loro Candeliei’i sulla Creden- 
za , ed il Vescovo coi due Assistenti ascende 
sulla predella , rimanendo gli altri nel posto in 
cui si trovano colla faccia rivolta 1’ un all’ al- 
tro, e fa l’incensazione al solito, quale termi- 
nata , riceve sull’Altare a parte Epistolae la 
Mitra preziosa , c portatosi nel mezzo fa inciti- 
no coi due P ivialisli alla Croce, scende in pla- 
no , ove falle di nuovo le debile riverenze , 
vanno al Faldistorio. 

3t. Il Vescovo stando in piedi colla faccia 
■rivolta al popolo viene incensalo dal primo 
Assistente , di poi si mette a sedere , e dal 


Ai 

medesimo ( che dar'a al Turiferario il Turi- 
bolo subito incensato H Vescovo ) gli si leva 
la Mitra. Dopo ciò si alza , e si rivolta al- 
T Aliare , avendo i due Assistenti ai lati , e 
così rimane fino al Sìcut erat. Incensato il 
Vescovo , il secondo Cantore , fatta genufles- 
sione nel mezzo , va al suo sgabello ove si 
feVma in piedi , ed il primo riceve il Turibo- 
lo dal Turiferario , ed incensa prima i due 
Assistenti ( i quali a tale effetto si volteran- 
no verso il primo Cantore ) e poi 1‘ altro Pi- 
Analista , sollevandogli il Turiferario in questo 
' tempo la fimbria destra del Piviale , e torna- 
lo al suo Sgabello verrà incensalo dal dello 
Turiferario , >1 quale dipoi incenserà i Ceri- 
monieri ,.j Chierici , ed il popolo. 

22 . Alle parole Sicul erat del Gloria pa„ 
tri , il Vescovo si ponj a sedere ( facendo lo 
stesso i Cantori) , ed il primo Assistente gli . 
mette la Mitra preziosa aspettando ameodue 
colla faccia verso il popolo ai lati del Faldi- 
storio , che sia ripetuta 1’ Ami fona , ed allo- 
ra il primo Assistente leva la Mitra fi Vesco- 
vo, il quale alzatosi, unitamente a^li Assi- 
stenti , si volta verso 1’ Altare per cantare 
1’ Orazione , tenendo un Chierico il libro Co- 
rtile' io mezzo ai due Accoliti , el un altro la 


Digitized by Google 



4 $ > 

Bugia. Assistono all 1 Orazione anche i Canto- 
ri , e perciò nell 1 alzarsi che fa il Vescovo 
essi sorgono , e fatta genuflessione nel mezzo 
si portano dietro ai due Assistenti. 

Nota. Se vi fossero delle Commemorazio- 
ni , terminata la prima Orazione si portano, 
nel mezzo , ed a suo tempo intuonano i Ver- 
setti di dette Commemorazioni , ivi rimanen- 
do sinché avranno cantato il Benedicamus 
Domino. 

s* 3 . Al fine della Conclusione dell 1 Orazio- 
ne partouo i Cantori , e vanno nel mezzo a 
cantare il Benedicamus Domino. Caer. Epi- 
sc. Uh. II Cap. I §. i£ Gli Accoliti subito 
finite le Orazioni , e detto il Dominus vobi- 
scum fanno riverenza' al Vescovo insieme coi 
Chierici del libro, e Bugia, e portano il tut- 
to sulla Credenza tornando ai loro posti. Do- ' 
po ciò il secondo Cerimoniere prepara nel - 
mezzo dell’ Altare il Canone aperto al Sit 
nomen Domini ec. colla Bugia. 

24. I Cantori detto il Benedicamus Domi - 
no fanno genuflessione , e si portano innanzi 
al Vescovo , cjuale seduto , il primo Assisten- 
te gli pone la Mitra preziosa , e tutti . uniti 
gli fanno rnehino , stando in linea retta , e 
mutano posto andando i primi alla destra , 
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^éd i secondi alla sinistra del ‘ Vescovo. Ciò 
-fatto il Vescovo si alza, avendo, i Pivialisti 
= ai lati , e giunto avanti all’ Altare senza le- 

• Varai la Mitra fa profonda riverenza, e gli 

* altri genuflessione , ascende sulla predella ac- 
compagnato dai due Assistenti ( rimanendo i 

•Cantori in plani) ) , e da al solito la Benedi- 
' zione. 

a5. Data la Benedizione scende coi detti 
Assistenti in plano , e fatto il dovuto inciti- 
no alla Croce, si porla al Faldistorio-, ove 
sedato, i ' l J i vialisti gli fanno ' inchino , i Can- 
tori si fermano avanti al Vescovo alquanlo- 
indietro , ed i due Assistenti mutato posto, 
•spogliano il Vescovo , come al Cap. I. Dopo 
-che il primo Assistente avrà vestito il Vesco- 
vo di Mantelletla , e Croce Pettorale stando 
tutti in linea retta gli fanno inchino , n giun- 
ti all’Altare genuflettono unitamente agli Accoli- 
ti , e secondo Cerimoniere portandosi in Sa- 
grestia nel modo che vennero , e lo stesso 
dicasi del Vescovo. 

NOTA li. Essendosi vestili i Pivialisti -al- 
1’ Altare , terminalo il Vespro , e giunto il 
Vescovo al Faldistorio, gli fànnb Tutti uniti 
riverenza , i Cantori fatta genuflessione nel 
mezzo , vanno ai sgabelli a deporre i loro Pi- 
4l'em. ir. 3 
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viali , e gli Assistenti dopo che sarà partito 
il Vescovo depongono ancor essi i lo'ro Pivia- 
li oc. 

Nota . Se assistessero al Vespro ( lo stesse 
didasi della Messa ) dei Cardinali , allora pri- 
ma d’ incominciare il. Vespro , il Vescovo 
aspetterà che siano giunti a loro posti , e gli 
farà inchino prima di cominciar la funzione .» 
e prima di dar la Benedizione quasi chieden- 
dogli licenza. In tempo del Vespro non ado-"' 
prerà bugia , ed i Cardinali s’ incenseranno 
con tre tiri. Che se poi fosse il Cardinale al 
Titolo si osserverà quanto siegue. 

•* ' CAPO IH. 

SELLA MESSA PONTIFICALE PRESENTE 
IL CARDINALE PRETE AL TITOLO. 

Siccome le cose necessarie per tal funzione 
sono le medesime , che abbiamo notate dif- 
fusamente nel Cnp. I. di questa Parte , me- 
no la Bugia, che non adopra il Vescovo in 
detta Messa j quindi ho stimato cosa mutile 
qui di ripeterle , essendovi la sola diversità 
ebe vicino al Trono del Cardinale si prepa- ~ 
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Ter'a il Canone , Messale , Bugia , ed un Ca- 
scino per la genuflessione del medesimo. 

ART. UNICO 
Della Messa. 

1. Circa la preparazione, ed il pararsi del 
Vescovo, e dei Ministri, osserverà il ‘Cerimo- 
niere ciò , che abbiamo prescritto al Cap. I 
avvertendo però , che nel giungere il Cardi- 
nale in Chiesa si trovi il Vescovo già parate 
.al Faldistorio. 

2 . Stando il Vescovo al Faldistorio ^spetta 
in piedi colla Mitra il Cardinale , Bauldry 
Append. ad lib. II Cap. IV. n.° IV , aven- 
do alla sinistra il Diacono, Prete Assistente, 
c Suddiacono, tu • ti in linea retta , colle ma- 
ni giunte ,. e colla faccia rivolta al Popolo. ‘ 
Mentre il Cardinale fa Orazione all 1 Altare , 
il Vescovo si pone a sedere , ed i Ministri 
alzatisi si fermano in piedi. ' 

3. Approssimandosi il Cardinale verso l’ Al- 
tare , il Vescovo gli fa inchino profondo, 
Bauldry ibid. , ed ì Ministri si pongono di 
nuovo genuflessi , ed alzatisi , il Vescovo si 
pone alla sinistra del Cardinale , e tutti «ai- 
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li vanno all’Altare , ove il' Cardinale , .e'Ve- 
scoyo • fanno inchino alla Croce, ed i Mini- 
stri genuflessione. Dopo ciò il Cardinale in- 
• comincia la. Confessione , ed .il Vescovo ri- 
sponde, Paride Crassi lib. II cap. XIF, 

* avendo fl Diacono, e Suddiacono , c.he da essi 
fanno la Confessione , un poco indietro, ed il 
Prete Assitente a parte Fpistolae , il quale fa 
la Confessione col Cerimoniere. All’ Indulge /j- 
tiani il Suddiacono pone il Manipolo al Ve- 
scovo sema baci., Paride Grassi ib. 

4. Fipita la Confessione , il Vescovo si ri- 
tira un poco indietro , e lascia passare il 
Cardinale il quale si porta al Trono , ed ivi 
giunto , gli si presenta il Turiferarip , «he 
fattagli in plano genuflessione, ascende sopra, 
e consegnata la Navicella «al Prete Assistente 
del Cardinale , , genuflesso , tenendo il Turi- 
bolo sollevato , -aspetta che il Cardinale pon- 
ga , e benedica 1’. Incenso. Che se il Cardina- 
le non avesse ili Prete Assistente , aliata 
il Diacono , fatta genuflessione col -Turiferario 

. all’Altare, si pqrta al Trono, ove ministra la 
Navicella colle solit e genuflessioni in plano 
prima , e dopo. ' 

5, Quando il Cardinale si porta al Trano , 
il Vescovo coi Ministri ascende sulla predella, 
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oVe dice Aufer a nobis etc. , e V Ordmus 
te Domine' etc. , e bacialo l’Altare nel mez- 
zo , ed il principio del Vangelo additatogli 

dal Suddiacono , aspetta che torni il Turife- 

! / 

rario per incensar D Altare more solito. Il 
che fallo , il Diacono l’ incensa con due tiri, 
P. Grassi ibid. 5 di* poi per breviorem toma 
coi Ministri al Faldistorio a legger 1’ Introi- 
to , e dire i Kyrie ( facend i lo stesso il Car- 
dinale ) seguitando la Messa al solito , eccel-' 
tualo - che i Ministri nel passare avanti al Car-* 
dihale debbono fargli genuflessione. 

6. Il Suddiaeono preso dal Cerimoniere il 
Messale circa il . fine dell 1 ultima Orazione , 
va a fare la genuflessione all’ Aliare , ed al 
Cardinale, e si porta a cantare l’Epistola ca- 
rne Cap /, eccettuato che fa semplice in- 
chino al Vescovo, e terminatala, va a baciar- 
li mano al Cardinale, e torna dal Vescovo ove 
apre il Messale , corno al 'Cap- I N.-° 3o. 

7. Al cenno del Cerimoniere il Diàcono 
pòrtera il Messale all’ Altare come al Capo 
I. JV.* 3a , facendo prima genuflessione al 
Cardinale', e’ poi all’ Altare. Posato che 1 avrà 
ih Messale sull 1 Altare , andrà dal Cardinale , > 
e 'genuflesso gli bacia la mano , e se non vi 
fosse il Prete Assistente al Trono $ allora mi-- 



nistrerà l 1 incenso coi solici baci., facendogli 
prima e dopo genuflessione in plano , e detto 
il Mancia cor mcum , viene avanti al Cardi- 
nale unitamente al Suddiacono Accoliti , Tu- 
riferario r e Cerimoniere , ed in plano fer- 
matosi genuflesso dice Juhe Domne benedi- 
ceva , e prende nel medesimo post® la Bene- 
dizione senza baciar la mano. 

<$. Ricevuta che avrà il Diacono la Benedi- 
zione si metterà alla destra .del Suddiacono 
ove fatta tulli insieme genuflessione al Cardi- 
nale , cd all’ Altare , - si portano a cantare il 
Vangelo al solito, in modo che non voltino- 
le spalle nè al Cardinale , nè all’ Altare. 

q, Finito il Vangelo , il Suddiacono senza, 
alcuna genuflesione ne dà a baciare.il princi- 
pio al Cardinale, è sceso in plano fa genu- 
flessione , portandosi alla sinistra del Diaco- 
no', che incensa con due tiri il Vescovo , in. 
modo che non volti le spalle al Cardinale , e 
fatta à’ ambedue genuflessione alla Croce , si 
portano dietro al Vescovo more solilo pel: 
Credo. 

io. Letto 1’ Offertorio , il Vescovo* postasi 
la Mitra depoue i guanti , -come al Capo I 
N.° 4 ° > ed i Scudieri , o altri , stando in> 
piedi gli lavano le mani, ed in. questo tempo 
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il Prete Assistente, porta all’ Altare il Messa- 
le , Canone , e Cuscino » o Teglie; cornerai 
Capo I N.° i\\ , facendo genuflessione al Car- 
dinale. Il Vescovo lavatesi le mani si polla 
all’ Altare , facendo inchino profondo al Car- 
dinale , ed i Ministri genuflessione , prose- 
guendo la Messa al solito. 

11. II Suddiacono presa l’ Ampolla deli’ ac- 
qua , si volta verso il Cardinale , e genufles- 
so nel medesimo suo posto dice Benedicite 
Eminentissime , et Reverendissime Pater , ed 
alzitosi ministra V acqua nel Calice. 

12’ Allorché il Vesco.vo fa col Diacono 
l’ offerta del Calicò , il Turifcraiio va dal 
Cardinale a far mettere F incenso come so- 
pra , fed in mancanza del Prete Assistente al 
Trono-, il Diacono dopo l’offerta del Calice 
col Vescovo, si porta col Turiferario al Tro- 
no , come sopra ( N.° 4 )• 

1 3 . Ricevuta il Suddiacono la Patena, si 
porla nel mezzo , ore falla genuflessione si 
ritira da una parte per non voltare le spalle 
al Cardinale , ed ivi genufletterà all’ Eleva- 
zione. 

1 4 . Incensato l’Altare, il Diacono incensa 
il Vescovo con due tiri, e di poi dà al Ceri- 
moniere il Turibolo , che lo consegnerà al 



Prete Assistente del Cardinale , e questi ìd. 
incensa con tre tiri , Bauldry ibid. n. XIII: 
Che se poi il Cardinale non avesse il Prete* 
Assistente, alloTa il -medesimo Diacono lo in*- 
censa come -sopra. • * 

15. Al, Sanctui usciranno dalla Sagrestia i 
Chierici colle torcie , e .genufletteranno dopo* 
che il Cardinale, si sarà inginocchialo sul! Ge- . 
nu flessorio , situandosi in modo che gli uni,- 
guardino gli altri , e terminata 1’ Elevazione* 
s~ alzeranno mentre il Cardinale torna al Tro- 
no. If Diacono detto il Sanctus- col Vescovo * 
rimane alla destra del medesimo, situato in mo- 

v 

do , che non volti- le spalle nè all 1 -Altare , nè r 
al Cardinale; ed ivi falla 1’ Elevazione rimarra, 
se il Trono sarà situato dirimpetto all 1 Altare,-, 
altrimenti tornerà dietro al Vescovo. 

16 . Detto 1’ Agnus il Cerimoniere in--, 

viterà il Prete Assisiente del Cardinale, ip 
quale portatosi alla destra del Vescovo, genu- 
flesso aspetterà, ciré il medesimo abbia termi- , 
nata 1' Orazione Domine Jejsu Chrisle eie. , ed 
alzatosi bacia colle mani giunte l'Altare, e - 
prende la pace., ed accompagnato del detto . 
Cerimoniere , dopo aver fatta genuflessione al, 
lato del Vescovo la porta al Cardinale. Il Pre- .. 
te Assbieole del Vescovo . colle* debite genu»- 
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flessioni la va a prendere dal Prete Assistente- 
del Cardinale , quindi la porge al Diacono^ 
proseguendosi more solito. Non avendo il ; Car- 
dinale detto Prete Assistente, allora quello stes- 
so dell’ Altare presa la Pace dal Vescovo , ' la- 
porge al. Cardinale colle debite genuflessioui , 
e tornato all’ Altare la da. al -Diacono more so - 

lito . , - or 

.17. Terminato che avrà il Véscovo il Pla- 

eeàt si volta verso il popolo ( avendo 1 M.m- 
stri ai lati genuflessi per ricever la Benediaio- 
T nei che darà il Cardinale ) stando alquanto in- 
chinalo , e dopo la Benedizione nel medesimo . 
pósto publicherà le Indulgenze ; e voltato ver- 
so* P Altare dirà Dominus vobiscum , e detto 
il Vangelo si porrà la Mitra,; e tornerà coi. 
Ministri al Faldistorio.- 

, à ’ - ” ^ 

capo li : 

* nati. 1 assistenza del cardinale- 
.diacono al titolo. 

1. Avendo parlato nel precedente Capitolo- ^ 

dell’Assistenza di un Cardinale Prete al suo 
Titolo , ragion vuole di far brèvemente paro- 
la’ in -qu.es to del modò con cui si deve dipor- 
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iure il Vescovo, cantando Messa alla presenza 
di un Cardinale Diacono. 

2. Il Vescovo , ed i Ministri si pareranno, 
oome al Cap. III. osservando ciò eh’ è stato 
prescritto fino al principio della Messa 'colle 
seguenti particolari ta. Il Vescovo fatto inchi- 
no profondo al Cardinale , si porta all’ Alta- 
re , e la la Confessione coi Ministri prose- . 
gueudo la Messa come sopra , eccettuato che 
ogni qual volta passano avanti al Cardinale 

il Vescovo fa inchino profondo, ed i Mini- 
stri genuflessione. 

3 . Cantando la messa un Vescovo, questi , 
e non il Cardinale, dara in fine la Benedizio- 
ne al popolo , come ha dichiarato la S. 
Cong. de' Riti li i 5 Settemb. 1668 premet- 
tendogli prima l’ inchino. Che se poi non* 
fosse Vescovo, allora la dara il Cardinale ben- 
ché Diacono. 

Nata. Assistendo il Cardinal Protettore nel- 
la sua Chiesa , allora avrò la preeminenza di 
haciare il solo Vangelo dopo che 1 ’ avrà can- 
tato il Diacono , e se vi fossero altri Cardi* 
nali perde aucora questo diritto. G 
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gap o. V. 

IÌELLA MESSA PONTIFICALE PRO DBFVNCTIS, 

• l . . 

ART. I. 

‘ - * 

• ‘ Cose da prepararsi. 

* . 

i. In Sagrestia i solili Paramenti negri pel 

Diacono , e Suddiacoito. 

Sopra T Aliare sei Candelieri con sua . Cro- 
ce , senza alcun ornamento , i Paramenti Epi- „ 
scopali come al Cap. I . N.° 3. insieme col 
Manipolo , senza i guanti , e la Mitra sempli- 
ce c parte Epistole col velo del Chierico 
clie deve portarla. I gradini del medesimo si 
copriranno con piccolo strato , e nel mezzo 
un Cuscino. Al luogo solito il Faldistorio con 
sotto un piccolo Tappeto , e luti’ i paramenti 
lauto de IP Aliar© che del Faldistorio dovran- 
no esser negri, Caer. Epis. Uh. IL Cap. 
XI. §. ». . 

3, Sopra là Credenza due ^Candelieri per 
gli' Accoliti , nel mezzo il Calice preparalo , 
Bacile , e Boccale semplice , dne Messali , il 
Canone, Bugia,* il Vaso dell'acqua benedetta 
coll’Aspersorio, le Ampolle, il Campanello ,- 
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il Turibolo colla Navicella', il Piviale negro- . 
pel Prete Assistente , due Manipoli pei Mini- 
stri , ed un- Cuscino , o Legile. Da un lato la *. 
Croce Astile, e quattro torcie j ed in luogo , , 
opportuno un. foconciao coi carboni accesi,, 
e sue molle. 

4 . Nel mezzo della Chiesa, o- in luogo se-- 
li lo , si preparerà il Tumulo con suoi lumi 
d’ intorno , alla testa del quale si porrà’ altro 
Faldistorio per l’Assoluzione in modo , che- 
sempre guardi la Croce -del Suddiacono. Ca«~ - 
rem. Episc. ibid. ■§. 16. :• 

A R T. II. 

Portento, 'dalla Sagrestia sino al principio 
. . - della Messa. . 

5 . Partiranno, dalla Sagrestia i due Ministri • 
Diacono , e Suddiacono , vestiti dei Paramen- 
ti Sacri, ed accompagnali dai Chierici ande-i 
ranno all’ Altare come al Cap. /, " e lo stes- • ' 
so dicasi del Vescovo; 

6. Giunto il Vescovo al Faldistorio gli si 
presentano due Chierioi uno colla Bugia , e 
l’altro genuflfeSs'0 col Canone aperto alle Ora- 
zioni delle Vestimenta ( non dovendo -fare la' 

- ' 
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preparazione all’ Aliare ) e in esse lasciérà < 
quelle dei Sandali , e dei Guanti , che non-* 
siadoprano in questa Messa, Caerem . E pi—, 
se. lib. II. Cap . 1 XI.- 5 * *« 

Mentre il Vescovo legge le - dette Ora- - 
2Ì0111 andranno i Chierici a prendere le Ve*-^ 
alimenta come al Cap. I. Terminate» dal Ve- - 
scovo le* Orazioni «si lavera de mani , e si ve- 
stirà come al Cap. I, eccettuato che gli si 
metterà il Manipolo prima della Croce Pet- 
torale , Bauldry lib i IL. Cap. XL Art. I. 
IV. 

Nota. Tanto nel- vestire il Vescovo* , quam- 
to' in tutto .il-- tempo- della Messa non vi vaia - 
no i soliti baci, Caerem. Episc. ibid. §. 5 .. 

9. Vestilo il Véscovo , il Diacono , e Sud- 
diacono fattagli riverenza vanno alla di lui- si- 
nistra , ove mettonsi i Manipoli } quindi il ' 
Prete Assistente salutatolo* si pone alla di lui* 
destra , e andranno all’ Altare facendo come 
ab Cap. I. 

X * T. IIK 

• * . * », , ' l 

Dilla Confessione Urto' all 'Offertorio.* 

9. Giunti all’Altare fanno al solito la Con- - 
fessone j eccettuato che il Suddiatoao uonCv, 
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mette il Manipolo al Vescovo', essendbselo* 
messo al Faldistorio. Detto dal Vescovo Ore- 
mus le Domine $c. bacia soltanto l 1 Aliare , 
e non il principio del Vangelo , e nè fa la 
solita incensazione , ma postagli la Mitra per 
breviorem torna al Faldistorio, ove dice l 1 In- 
troito more solilo. ; 

'lo. Finiti i Kyrie dai Cantori , il Vescovo* 
alzatosi dice il Dominus vobiteum invece del 
Pax vobis. Nel dire le Orazioni tutti staran- 
no genuflessi , eccettuati i tre Ministri sacri , 
ed il Chierico del Messale , Caerem . Epis. 
ib'id. §. 5* r 

• j-i. Finite' le Orazioni, il Suddiacono si 
porta a cantare l’ Epistola , quale finita viene 
innanzi al Vescovo , e fattogF inchino senza 
inginocchiarsi per la Benedizione, nè' baciar la 
mano , apre il Messale , ove il Vescovo legge 
1’ Epistola , Graduale, Tratto, Sequenza, e 
nel Canone il Manda cor rneurn , e di poi il 
Vangelo assistendo il Prete Assistente alla si- 
nistra colla Bugia, e terminalo dal Vescovo 
il Vangelo- andranno a sedere. 

ìa. In tempo che il Coro canta la Sequen- 
za i Chierici distribuiscono le Candele , le 
quali si terranno accese a tutto il Vangelo , 
dal. Sanctus sino alla Consumazione , e n«>l' 
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tempo deli’ Assoluzione . Ccterem. Epis. iblei .. 

’ S* 6. . ‘ . 

i3. Verso il fine della Sequenza il Diacono 
*i alza , e porla il libro del Vangelo all’ Al- 
iare colle solile riverenze ; .lo colloca nel- 
mezzo , e genuflesso sulla predella' dice il 
Manda cor meunt. In questo tempo si pre- 
i sentano innanzi, al Vescoyo il Suddiacono coi 
due Accoliti senza i Candelieri ed il sotto- 
Cerimoniere aspettando che venga il Diaco» 
no , il quale senza domandar Benedizione , 
aè baciar la mano , Caerem. Episs i'óid . si 
mette alla destra del Suddiacono^ ed unita- 
mente agli altri fa riverenza al Vescovo , e- 
si porta a cantare il Vangelo more solito , ec- 
cettuato che non si porta a baciare al Ve- 
scovo il principio del Vangelo j e perciò il- 
Suddiacono chioso il Messale lo da al Secon- 
do Cerimoniere , fa genuflessione insieme co- 
gli altri, e si- prosicgue al. solilo* 

A B T. IV. 

- - * • , 

Ball' Offertorio sino alfine della Messa i 

x . t 

»4- Lello 1’ Offertorio , il Vescovo messo-- 
si a sedere gli rien posta la Mitra dal Dia»- 
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cono • j e gli si lavano le mani , ed inqneslo’ 4 ’ 
tempo il Prete Assistente porla all' Altare il'* 
Ciucino, o téglie col Messale, Canone, e 
Bugia , come al Cap. /. ' £ . "»• 

15. Dopo' che gli saranno stale lavate le* 
mani si porta all’ Altare , ed il Suddiacono- 
prende dalla Credenza il Calice * con la Borsa 
senza il Velo Generarle , e va all’ Altare, dove 
ministra al‘ solito senza far benedire l’acqua, 
Caerem Fpis. hb. II. Cup. XI. §, 6 ', di poi . 
si porla alla sinistra del Vescovo, ed alla de- 
stra del Prete Assistente un poco indietro. 

1 6 . Detto il Vescovo Pèni Sanctifìcator - 
benedice 1’ incenso , ed incensa l’Oblala assi- 
stetela il Diacono , e Suddiacono ìiin,c inde , 
ed il Prete Assisterne rimuove' a suo tempo • 

;L Messale dall' Altare. Finita -1’ Incensazione 
il Cerimoniere gli mette la Mitra, ed il Dia-' 
cono incenserà il solo Vescovo, Caerem. Epis. 
ilud. , e reso il turibolo al Turiferario so-- 
sterra insieme col Suddiacono lo Sciugalo- 
jo, mentre uno Scudiere , o altro genuflesso * 
versa dell’ acqua sopra le mani del Vescovo. 

17 » Lavatesi le mani , il Diacono gli lava 
la Mitra , e tutti e tre vanno nel mezzo urna 
posi aliurn , ed il Diacono risponde a ■suo- > 
tempori. S usci piai. 


Digitized by Gc 


' iSd W' Sanctus si portano col Vescovo* 
riiiic inde stando il Suddiacono un poco in- 
dietro. In questo tempo escono dalla Sagre- 
stia quattro Chierici colle Torcie , ed. ivi ri-- 
marranno fin % dopo là Consumazione del San- 
gue. 

1 cj. Alle parole Quam oblationem - il Sud-*- 
diacono , fatta genuflessione nel mezzo , va a 
parte Epistolae per incensare all’ Elevazione 1 
(• essendo stato già messo 1’ incenso da un • 
Aècolito , Caerem. Epis. ibid. §. 8.' ) Dopo 
^Elevazione il Suddiacono torna al suo posto * 
dietro al Vescovo* , 

20. Allorché il Vescovo sarà giunto alle.- 
parole Dimitte nobis ec. del Paler Noster , 
il solo Diacono andrà a minisrar 1 " Abluzio- 
ne- non. dovendosi dare la Pace, e si seguiterà, 
la Messa al solilo fino al Placeat > come al ' 
C ap. ■ I. 

ai. Cantato- dal -Vescovo 1 ’ ultimo Dotninits • 
vobiscum il Diacono verso T Altare canta Re- • 
c/uiescant in pace , dicendolo sottovoce anche - 
il Vescovo, giusta il Decreto della S. C. de ir* 
Riti dei 7 Settembre 1816. 

22. Detto che avrà il Vescovo il Placcai , 
bacia P Altare , e senza dar Benedizione dice-' 
l’ùltimo. Vangelo- al solito , stando i Ministri. 



✓ 


C6 

come al C:ip. I. N,° 53. Fjnito il Vangelo il 
Diacono gli mette la Mitra, e per breviorem. si 
portano tutti al Faldistorio avendo fatto in- 
chino alla Croce. 

r 

i3. Il Vescovo postosi a sedere , i Ministri 
depongono i Manipoli Caerem. Epis. ibid. 

§ 9 , ed il IVete Assistente il Piviale , qua- 
le servirà al Vescovo per 1’ Assoluzione Pa- 
ride Grassi lib. II. Gap. XXX IX . , e Baul- 
dry lib IL Gap. XI. Art. I «.* XI, e i due 
Ministri spoglieranno il Vescovo di Manipolo' 
Mitra , Pianeta , e Dalmatiche , e gli mette- 
ranno il Piviale , e Mitra. 

* \ m 

A R T. V. 

De li Assoluzione al Tumul<}\ 



i!\. Vestito il Vescovo di Piviale, e Mitra, 
r due Ministri gli fanno inchino , il Diacono 
si pone alla di lui sinistra , cd il Suddiacono * 
prende la Croce Astile , e postosi Fra 
> due Accoliti coi candelieri accesi s’ incam- 
mina con essi nel mezzo del Coro, preceduto 
dal Turiferario e Chierico , che porta il 
Vaso dell 1 acqua benedetta , e Rituale. Giunti: 
nel* ntezzo , il Turiferario ed il. Chierico del- 
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T acqua santa genuflettono , e si portano verso- 
il Tumulo. Dietro la Croce -sieguono quei del 
Coro a due , a due, fatta prima genuflessione 
all’Altare, ed in ultimo il Vescovo col Dia^ 
cono alla sinistra , che gli alia la fùobria del 
Piviale, ed il primo Cerimoniere, che fatte 
le debite riverenze all’Altare sieguono il Cle- 
ro, Caersm. Episc. lib. II. cap. XI. a 4>- 
ed il Diacono si copre. 

25, Arrivati al capo; del Tumulo, il Tuii- 
ferario , e 1’ altro Chierico si fermano alla 
destra del Faldistorio colla faccia verso il ; 
Tumulo, e gli Accoliti col Suddiacono van- 
no ai piedi del medesimó , Gaer. Ep. ih. §. 
i5 , stando voltali verso il Faldistorio disco- 
sti in modo , ciré vi possa passare il Vescovo' 
cogli Assistenti in tempo dell’ Assoluzione. 
Quei del Clero poi si dividono formando due 
ali intorno al detto Tumulo , voltati verso il 
medesimo , e discosti alquanto come il Sud- 
diacono. Il Vescovo giunto al Fadistorio si 
pone a sedere , Caerem. Episc. ìbid. §. 16 , 
venendogli- dal Cerimoniere accomodato il Pi- 
viale , ed il Diacono si scopre restando alla, 
di lui sinistra. 

26. Tutti cosi disposti , s’ inluonera dai 
Cantori il Besponsorio Libero, me Domine, ete. 


Digitized by Google 



d$ - 

i ' • ^ 

o nel ripetersi detto Responsorio , il Diacono 1 ' 
passi alla destra del Vescovo per ministrar 
1' incenso senza baci , avvicinandosi a tale ef- 
fetto il turiferario, ed il Vescovo pone , e 
benedice l’ incenso al solito. , 

27. Prima che il Coró canti i Kyrie > il 
Diacono leva la Mitra al Vescovo ; il qualè 
si alza, e detto P ultimo Kyrie* dal Coro , du- 
ce cou voce alta Pater noslcr , continuandolo- 1 
sotto voce , prende 1 ’ aspersorio dal Diacono 
senza baci ( il quale stara alla sua destra fin- 
ché gli avrà rimessa hi Mitra ) , e si porta ' 
ad astergere tré volte le parti laterali del Tu- 
mulo , princ : piando dalla sua destra , e pas-" r 
sando avanti la Croce del Suddiacono, fa in- 
chino; ed il Diacono genuflessione. Coeteni.-. 
Episc . ibid. 5. 18. 

28. Asperso che avrà il Tumoló , renderà'' 
aP Diacono T aspersorio , e prenderà il Turi-' 
bolo , incensando le parti laterali come all’ a-’ 
spersione , e reso il turibolo - al Diacono , ap- 
porterà al Faldistorio , ove dirà il vedette • 
Et ne nvs indacas eie. colf Orazione , soste-' 
nendogli'un Chierico il 'Rituale , Rituale Ro- 
mantttn de Exequiis , o il Diacono , Rubric. 
Mi-ssalis Par;‘ II. Tìt. XIII. n. 4 - verso il :' 

Jine-y ed un a! ivo la bugia ; e risposto dal- Co—' 
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i vo interi , fa il segno di Croce verso il Tu- 
binolo , dicendo Requiem cclernam etc. Rituale > 
.Rom. , e Rubr. Miss. ibid. 

29. Dettosi dai Cantori Re quiete ant in pa - • 
tee , il Vescovo ( tarile in giorno di Anniv er- 
bario , quanto presente il Cadavere ) soggiuu» 
gera Anima ejus , et anima omnium fidtlmm , 
Defunctorum per misericordiam Dei requie - 
scant in pace , Rubr. Miss. ibid. , e la Sac. 
Congr. de' Riti il di 1 . Decembre i65|. , e 
postosi a sedere , il Diacono gli mette la Mi- 
tra , vanno in Coro , o in Sagrestia a spogliar- 
j si dei Paramenti Sagri Careni. Episc. ibid • 

5- a 3. 


a:r t. vj. 

Dell' Assoluzione presente il Cadavere. 

3 0. Se l’ Eesequie si faranno presente > il 
Cadavere, la Croce del Suddiacono stara sem- 
pre alla testa del medesimo , Ritu. Rom. de 
Exequiis , e la Sac. Congr eg. de. Riti il gior - 
no. 3 . Settembre iqfò- > cd il Faldistorio <si 
.porri», hi piedi /del Defonlo. Carem. E piscqp. 
lib. ij. cap. X,I. $. ^ 4 - 

3 1. Giunto il Vescovo al Faldistorio,, il 
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Diacono gli leva la Mitra , cd in piedi dira , 
in tuono di lezione , l’ Orazione Non inlrcs * 
tn judiciam cum Servo tuo etc. senza mutare 
tali parole in serva tua se fosse donna , come 
Ira dichiarato la Sac. Congreg. de' Riti il di 

V. « 

21. Gennaro i^ 1 * » sostenendogli il Rituale 
o un Chierico , o il Diacono , coaie al N°. 295 
quale finito , sederà , ponendogli il Diacono 
Ja Mitra , e si proseguirà come sopra. 

3 a. Se il Cadavere verrà portato immedia- v ' 
tamente al Sepolcro , terminata dal Vescovo 
l’Orazione Deus cui proprium etc. i Cantori 
intuoneranoo 1 Antifona. In P aradisum etc. » 
facendo tutto come prescrive il Rituale Ro- 
mano de Execpiiis , e nel ritornar che faran- 
no dal Sepolcro alla Chiesa , o in Sagrestia , 
il Vescovo inluoncrà senza canto Si iniquità - 
tes , ed i Cantori il Salmo De'profundis , Ri- 
tual. Rom. ibid. 

33 . Se il Cadavere non si portasse subito 
al Sepolcro , detta dal Vescovo V Orazione 
Deut cui proprium est etc. intuona Ego sum J) 

•d i Cantori il Salmo Benedictut , Rituale 
Romanum ibid. , e ripetuta dal Coro la della 
Antifona , dirà i Kyrie , ed intuonerà il Pa~ 

Ur noster , aspergendo tre volte dal suo po- 
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•sto il Cadavere , e proseguirà come nel Ri- ' 
luale. 

• 34- Essendo il Befonto o un Cardinale , o 

>un Vescovo, o un Prelato Sacerdote , o Im- 
peratore , o Re cc. si osserverà quanto pre- 
scrive il Pontificale Romano de Exejuiis , cd 
il Cerimoniale de 1 Vescovi lib. II, cap. XI. 

C A PO ULTIMO C 

BEL SERVIRE LA MESSA BASSA POH 7’ SPIGALE. 

A R T. I. 

Di alcune avvertenze comuni ai due Cappellani 

Per servire la Messa privata ad un Vescovo 
sono necessarj due Cappellani vestiti di cotta, 
uno dei qnali almeno sia in Sacris , ed am- 
bedue pratici delle cerimonie , che devono 
praticare sì essi . .come anche il Vescovo , 
secondo che sono notate nella presente Istru- 
zione , cavata dalla Rubrica , Cerimoniale de' 

Vescovi , e dall' uso. E prima di scendere al 
particolare si deve notare. 

I. Che nel dare , o ricevere alcuna cosa 
dalle mani del Vescovo sempre si bacia sì ciò 
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, che si offerisce, o ricevè, come la mano dèi V#» 
scovo con questa differenza che quando si dà-, 
prima si bacia ciò, che si presenta, e poi la ma- 
no; quando siriceve, prima la. mano, e poi cioc- 
ché si riceve ; eccetto però nelle Messe de’ 
.Morti , nelle quali nè mano , nè altra cosa si 
-'badia. 

a. Che quàHtP volle si dk da lavare le 
roani al Vescovo con bacile , 'G boccale di * 
argento , o di porcellana in mancan za 
■ di quel di argento-: 1. Dopo la Prepa- 
t razione , subito levata la Mautellelta . 2. Do- 
po F Offertorio al Lavabo : 3 . Dopo l’ ablu- . 
.zione del Calice : 4 * Do P° spogliato de’ - sacri 
■paramenti , prima di rivestirsi di Mantelletta. 
Sarebbe Ufficio del Cameriere del ^Vescovo in 
tutte queste occasioni dar da lavkr le mani , 
ma in mancanza di esso deve supplire il se- 
condo Cappellano , alla cui destra deve met- 
tersi il primo per presentare lo sciugamano 
■Sopra di una sottocoppa ; si eccettua però la 
seconda volta, al Lavabo , poiché in tal occa- 
sione , essendovi il Cerimoniere per maggior, 
comoditk ; non il primo, ma il secondo Cap- 
pellano gli presenta lo sciugamano. In questa 
•azione devonsi ancora avvertire due cose : 1. 

«li uon permettere , che uno servitore di li- 
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vrea dia da lavar le mani al ' Vescovo : a. eh® 
stando il Vescovo fuor di Diocesi , non deb- 
bono inginocchiarsi , ma far solo riverente. 

. profonda prima, e dopo. 

3. Che il Manipolo non si mette al pria- ' 
'cipio come agli altri Sacerdoti, ma secondo la 
- Bubriea Cum dicit indulgentiam , et absolu- 
■ tionem , e secondo il Cerimoniale Post quam di- 
'xerit , indulgentiam , e si- leva il primo ; fini- 
ta la Messa: nella Messa però de’ Morti si met- 
te , e «i leva come ad 'un semplice Sacer- 
dote. 

4- Che dicendosi il Gloria in excelsis al- 
la Messa , il Vescovo la prima volta solamen- 
te in luogo del Dominus vobiscum immediata- 
mente prima dell’ Orazione dice Pax vobis . 

5. Che tutte le volte che genuflette il Ve- 

scovo, devono anche germflettere i Cappella- 
mi assistenti : al principio della Messa per 

tutto il tempo della Confessione 5 all 1 Eleva- 
zione , ed alla G owuniene -de’vono stare ge- 
nuflessi. 

* » 

6 . Che se alla M essa del Veicovo fossero 

-presenti akri Prelati, o Principi grandi , * 
ninno di essi si porta a badare jl'’ lesto del-' 
*T Evangeli», ma solp il Vescovo lo bacia ; se 
però vi fosse ebraiche CarJioalc , o Principe 
Tom. IT. .4 
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««premo , si porta a baciare, ma non nel mes- 

* 

sale, di cui si serve -il Vescovo , ma in un’al- 
tro messale. Se' fossero piu Cardinali a ninno 
di essi si porta a baciare , e nè anche il Ve- 
scovo bacia. Il Cappellano , che porta a .ba- 
ciar» il testo, non deve fare alcuua riverenza 
prima di presentarlo , ma dopo chiuso il li- 
bro deve far la riverenza, o genuflessione , 
secondo che richiede la dignità della persona, 

a cui si presenta. * -* * 

7. Che se alla Messa del Vescovo fosse 
presente qualche Prelato , Cardinale , o Prin- 
cipe grande , o piu di essi , allora dello dal 
'Vescovo V Agnus Dei , il primo Cappellano.., 
preso F Istrumento della pace con un "Velo, 
e postosi inginocchioni sulla predella alla de- 
stra del Vescovo , lo presenta a baciare al- 
P istesso Vescovo, a cui nel dire Pax tecum , 
risponde Et cum Spirita tuo di poi por- 
ta 1 " istesso strumento a baciare ai Prrlati , o 
Cardinali , o Principi assistenti cominciando 
dai più degni , e nel presentarlo d^cc a .cia- 
scuno Pax tecum ; ma avverta di no^ far se- 
gno alcuno di riverenza » chicchesia prima di 
presentarlo ,1 ma dopo solamcute secondo che 
richiede la dignità , c la persona , cui l’ha 
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presentato ,• e di pulire ogni volta l’istrumen- 
lo eoi velo prima di daido a baciare. 

8 . Che volendo il Vescovo, dir Messa ad 

un’ Altare , dove sta esposto il SS. Sagrameli-/ 
lo , non deve vestirsi all’ Altare ma in Sa- 
grestia. „ . . 

9 . Che avendo il Vescovo facoltà di usa- 
re il bereltino. in tempo della Messa , il. se- 
condo Cappellano immediatamente prima del 
Pref&tio Aufert ei biretum complanando ca - 
pillos leviter : conforme dice il Cerimoniale , r e 
fatta l’Abluzione glielo rimette: non avendo, 
lai ■ facoltà ( il che potrà sapere con interro- 
garne con prudenza , e rispetto , o 1 ’ istesso 
Vescovo , o i Familiari , che 1’ accompagna- 
no ) glielo leva al principio della Messa dopo 
vestito di Pianeta , e glielo rimette al fine del- 
la Messa , prima di spogliarlo delle vesti sagre, 

A R T. II. 

f • . 

» , • / * 1 ♦ • 

Dell' Officio del primo Capppsllano. 

jt 

' \. Uffizio del primo Cappellano si è assiste- 
re colla bugia al Messale , accennando al Ve- 
scovo tutto ciò , che nel decorso della Mesa» 
deve leggere sì nel Messale) come nel libro 
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chiamato Canone j per tanto dovrà prevedere 
irci Messale la Messa che il Vescovo deside- 
ra dì?* , colle comnaemorazioui , .che secondo 
la Rubrica si devono fare', ponendo a ciascun 
luogo i segnacoli , e principalmente esaminan- 
do , che un’orazione noa confronti coll’altra 
_( giacché in tal caso si dovrà mutare , con- 
forme dice la Rubrica del Messale nel Titolo 
dt Commernorationibas n.° 7 . )'; e nel Ca- 
none dovrà pprre i segnacoli alla preparazione 
della Messa , alle orazioni delle vesti sacre pro- 
prie della messa privata, all’ Aufer a nobis , 

' ed al principio del Canone Tc igitar. 

a. Ciò fatto porterà 1’ uno , e 1’ altro nelja 
Cappella , dove si dovrà, celebrare , collocars- 
ele ài Messale aperto sopra il leggile , o cusci- 
no in coniti Epistola t dell’ Aitare * ed il Ca- 
non* colla bugia accesa sopra la Credenza. Sa- 
ra sua cura di preparare il Calice col purdì- 
catojo , Patena , -Ostia , Palla , tutto coperto 
col suo velo , e sopra la borsa col corporale 
dentro , mettendolo in mozzo della Credenza » 
come si fa slla Messa cantala. Si avverta qui- 
vi , che quantunque da molli si usi di collo- 
care il Calice sopra la Credenza senza vele , 
cd il corporale piegato nel mezzo dell’ Alzaie 
sotto do 1 paramenti 5 con tutto ciò , essendo 
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«jtìesO uso senza fondamento , ed il rispetto , 
e la riverenza alle cose sacre persuadendo il 
contrario, si giudica a proposito di non seguir 
al uso , ma piuttosto il contrario , * come pivi 
conforme alla Rubrica , -che ciò prescrive nel- 
la Messa cantata, essendo nell’uno, e nell’ altro 
caso la ragione la stessa , ed anche più con- 
forme alla pratica de? {piu di voti , e religiosi 
Prelati , e Cardinali. 

Preparato tutto ciò > eh’ è necessario per la 
Messa , avviserà il Vescovo , e fattolo vesti- 
re in Sagrestia di Rocchetto , e Mantelletta- 
gli presenterà alla porla dalla Chiesa l 1 acqua 
benedetta , e si porterà con esso ( standogli 
alla destra un passo indietro , e fatta al San-- 
tissimo Sagramemta genuflessione , e breye 
orazione all’ Altare preparalo } quivi fatta ge- 
nuflessiooe, a distinzione del Vescovo, che 
fa profonda riverenza alla Croce, o genufles- 
sione“in piano, se fosse l’Altare del Sagra- 
melo , e postosi il Vescovo ginocchioni sul* 
genuflessorio , egli prenderà dalla Credenza la 
bugia , e postosi alla destra del medesimo in * 
piedi, o in ginocchio , come gli torna meglio, 
e sostenendo con una mano il libro del Cano- 
ne , e coll 1 altra la bugia , gli assisterli sin- 
lahto' che abbia letta "la preparazione , „•> . 
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e» \e orazioni delle .vesti ( «e pur queste - 
non le volesse dire a memoria nell' istesso * 
lempo , che si veste ) quali terminate porte- 
rà la bugia sull’ Altare avanti, o pure alla si- 
nistra del Messale , e fatto alzare , e «oprire 
. colla berretta il Vescovo , e toltagli dal se- 
condo Cappellano la Croce ^ e Mantellelta , o 
Mezzetta, gli presenta lo sciugamauo dopo la- 
vate le mani. . 

4- Ciò fatto T ajuta a vestirsi de’ para- - 
menti sacri , standogli dietro con levare , ■ e 
rimettere a suo tempo la berretta , cioè quan- 
do gli si pone 1' Amino il Camice . ( 1’ estre- 
mila del quale tanto di dietro, quanto ai la- 
ti agiusta in modo , eh© ugualmente pendino - 
ad un’ altezza competente da terra ) la Croce 
pettorale , la Stola , e quando si veste di Pia- . 
nela la leva del tatto , ponendola sulla Cre- 
denza, o in altro luogo più comodo. 

5. Dopo questo inginocchiatosi alla destra , 
del V escoyo un poco indietro , osserva sì nel- 
l’ inchinarsi , come nel segnarsi, e rispondere 
tutto ciò , che si pratica nel servire la messsa 
privata di un semplice Sacerdote. Nel dire »• 
il Vescovo Dominus vobiscum si alza, ed eie _ 
vandogli il Camice d’ avanti dalla sua parte 
ascende con esso all’ Altare , e presa la bugìa... 
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assiste al Canòhe mentre dice l 1 Orazione Ora- 
mas te Domine : di poi ritiratosi in corna E- 
pi stolae fuori della predella assiste colla bugia 
ai Messale , indicandogli il principio delift ' 
Messa. 

6. Finito 1’ Introito , se vi è Gloria , va 

col Vescovo nel mezzo per assistergli al Ca- 
none mentre lo legge ; se non vi è , resta al- 
T istesso posto, e tornalo il Vescovo gli ac- 
cenna le Orazioni , che deve dire., I 1 Episto- 
la , il Gradualo , quale terminalo accompa- 
gna il Vescovo 1 in mezzo per assistergli; men- 
tre legge nel Canone il Manda cor m$um ; e 
dòpo con fare genuflessione in mezzo passa in* 
córnu Evangelii , e quivi stando sulla predel- 
la assiste al Vangelo , verso il fine del qua- 
le posata la bugia sull 1 Altare , e preso con-' 
ambe le mani il Messale," porge a baciare al 
Vescovo il principio' del- Vangelo da lui letto, 
e posto il Massaie al suo’ posto , e ripresa la ■ 
bttgia , assiste nell 1 istesso luogo a tutto ciò , * 

che il Vescovo deve leggere sì- ‘nel Canone, 
cornerei Messale. 

7. Mentre il Vescovo dice Keni Sancii * 
Jìcator , posala la bugia sull’Altare, si portai 
in cornu Epistolae per presentare al medesi- 
mo lo sciugamano dopo lavate le mani ( se" 
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però’ vi fosse il Cameriere del Vescovo , o al» - 
tro Chierico, non si parie, perchè in tal caso, 
lo presenta il secondo .Cappellano ) e tornalo » 
al snò posto riprende la bugia , e quivi as- 
siste al Canone mentre dice le Segrete , qna- . 
li terminate leva il Messal e , e pone in suo 
luògo il hbro del Canone , e quivi assiste al ~ 
Prefatio , ed «, alle Orazioni ' del Canone sino 
alla sunzione del sangue ; avvertendo di sco- 
starsi un tantino dal Vescovo mentre fa il , 
Memento dei vivi , come pure farà a quello 
dei Morti, e di genuflettere tutte le volte, .che 
gemi flette il .Vescovo , posata la bugia sul-' . 

1 Altare,, e sostenendo colla destra il braccio , 
del Vescovo menue genuflette. 

b., . Finite le parole della Consagrazi one 
si del Pane , coaie del «Vino., genuflette , e- 
rimane genuflesso tutto il tempo dell’ Eleva- * 
zione si del Corpo, come del Sangue, elevan- 
do alquanto V estremali della Pianeta dalla, 
sua parte, e parimente genuflette nell’atto, 
della comunione si dell’ .una , come - dell’altra 
specie. 

9 . Finiti la Comunione immediatamente 
va a prèndere dalla Credenza il Messale, ed. 
il Berrettino ( se ne ha 1’ uso nella Messa ) 
clic gli adatta sul capo ; indi ripone nel mea* 
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ztfàV suo primiero luogo il libro del Canone, 
ed in sua vece vi pone il Messale aperto 
nei luogo del Convutiio : e mentre il Ve- v . 
scovo prende T ultima abluzione trasporta! 
in? comu Epislolae il Messale colla bugia , e 
posalo l 1 uno , e 1’ altro sull 1 Altare ) presentir 1 
lo sciugamano j dopo lavate le mani , ripresa 
la bugia assiste come nel principio in cornu’ 
Epistola e sino all 1 ultima orazione , quale fi-’ 
nita Va col Vescovo' in mezzo dell 1 Aliare per 
assistere al Canone , mentre dicfe il Placcai 

. i 

eie. Sit nomea Domini etc. ' 

10. Nel’ dire Benedicàt pòS s’inginocchia sul- 
r orlo della predella colla bugia in mano per 
ricevere la benedizione, e poi immediatamen- " 
te si alzaie si porla in corna Evangelii per 
assistere colla bugia all 1 ultimo Vangelo, qua- 
le terminato , e posata la bugia sull 1 Aitare , 
scende col Vescovo in plano , e quivi dopo 
la * genuflessione -, postagli la bererta , lo aja- 
ti 'a spogliarsi de 1 sadti paramenti , ' levando , ' 
e rimettendo a suo tempo la bcrelta. Legato 

l 1 amitlo, presenta lo sciugapaSno' dòpo' lavate . 
le mani , e lo* riveste di Mantellfetra. 

11. Scopertosi il Vescovo, ed inginocclr ito- 
si ' sul genuflessorio gli* assiste colla bu;v- al 
ringraziamento , come sopra aHa'preparaziou*.**' 
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Finito il ringraziamento , e posata la' btigia 
sulla Credenza, accompagna il Vescovo in Sa- 
grestia , dove levatogli il Rocchetto , e rive- 
stitolo di Manlelletta , e spogliatosi esso stesso .. 
della cotta, lo, accompagna sino alla porta, 
non partendosi se non dopo esser Egli partito, 

- purché non vi sia altra persona piu degna , 
destinata per praticare quest 1 ufficio. 

12 . In, ultimo, avverta di far tutto con mo- 
destia , gravita, e franchezza, fuggendo 1’ af-v 
feftazione , e pricipitazione , e procurando sì 
nelle riverenze , come nelle genuflessioni di 
accordarsi perfettamente col. Vescovo., e eoi' 
compagno. 

A R T. Ili, ; 

Dell 1 Officio del Secondo Cappellano . ■> 

i. Sara sua cura di preparare , o far pre- ' 
parare l’ Aitare metleudo sul gradino di esso 
quattro candelieri colle sue candele accese ; 
e benché dica U Cerimoniale, che nei giqr- - 
ni feriali bastano due , non di meno andando 

i v •' ' . •' * * 

il yescoyo ad onorare qualche Chiesa , pare 
conveniente servirlo con quattro. Osserverà 
se la tovaglia dell! Altare sia d-1 -tulio mon- 
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dar, altrimenti la farà imitare, o pure stende-' 
re àì di Sopra uu’allra più lina, se quella è trop- 
po grossolana. Leverà la tabella delle secrete, 
con quelle del Lavabo , e del Vangelo di S. 
Giovanni. Nel mezzo dell’ Altare collocherà 3 : 

1 

Paramenti sacri con quest 1 ordine, primo la Pia- 
neta , poi la stola , la Croce , il Cingolo , il 
Camice , l 1 Amitlo , ed in cornu Evdngelii il 
Manipolo. Stenderà sulla predella uno strato 9 1 
che copra anche' i gradini dell 1 Altare , ed a- 
vanti ad esso in competente distanza collocherà 
uri genuflessorto ricoperto di panno violaceo , 
e «oh cuscino dell 1 istesso colore. • Sulla Cre- 
denza preparerà le ampolline sopra un ton- 
dino di argento , per lavar le mani , un baci-' 
le con boccale di argento, o di Porcellana, ed 
uria sottocoppa collo sciugatnano sopra •, il 
campanello per 1’ Elevazione , in luogo como- 
dò due torcie. 

' ' i 

a. Ciò fatto si porta in Sagrestia , e quan-' 
dò' il Vescovo è in ordine per andare all 1 AU 
lare ,’ postosi alla sinistra del medesimo, l 1 ac- • 
compagna un passo indiètro all’ Altare prepa-' 
ra(o e quivi fatta genuflessione a distinzione- 
del Vescovo , che fa riverenza profonda alla** 
Croce, prende dàlia Credenza il libro del Ca- 
none y $ lo poriesul'gciiufltfssoriò aperto -al J 
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luogo della preparazione, edegli postosi alì* 
sinistra del Vescovo inginocchione , o in pie~ 
di., come gli torna meglio, bada a voltare i 
fogli a suo tempo. 

3. Terminala la Preparazione , e le Ora- 
zioni de* sacri Paramenti (se pur non volesse • 
dirle mentre si veste, fatta rirerenza al Ve- 
scovo col libro del Canone ,sul petto , e genu- 
flessione all’Altare, collocherà ,in mezzo del- 
1 Aitare nel luogo , dove suol stare la tabel- . 
la delle Segrete , 'il Libro del Canone aperto 
nel luogo dell’ orazione Auftr a nobis ec.. Ciò' , 
fatto scende .immediatamente in plano, toglie ! 
al Vescovo la -Croce , che ripone sull’Altare, 
e la Mantellelta , o Mezzetta,, quale mette in 
luogo decente. Indi preso dalla Credenza il 
bacile col boccale da a lavar le .mani al Ve- 
scovo ( se pur non vi fu.jse il Cameriere del 
Vescovo ) con far prima , e dopo riverenza . 
profonda al medesimo. Riposto il tutto sul- 
la Credenza ascende. - al nieiizo dell’Altare,, 
prende i Amino. con ambe le mani per estre- 
mità superiori, p fatta prima riverenza,, lo 
da a baciare al ,y escovo nel nj ?zo , -ov’ è • 
effigiata la Croce, glielo pone, in testa, e da , 
essa fa cendolo calare , glielo accorri moda in- 
’ornq a) collare., sicché resti tritio coperto,.. 
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e iaéendo passare la fettuccia sinistra sotto il 
braccio destro , e la destra sotto il sinistro 
ritorna coll’ estremità di esse avanti e qui-* 
vi la lega-; di poi gli mette il -Camice , ve— 
stendo prima il braccio destro-, e poi ili tsini-j 
atro-, quale lega avanti- col cingolo, - avverlen-* • 
do che penda egualmente avanti ad un’ allei-* 
za competente da terra. Indi 'tenendo colla 
sinistra il cordoncino della Croee pettorale , • 
e colla destra l’ostessa Croce la ’ porge a ba-- - 
ciare al Vescovo, e gliela pone- al collo fa- 
cendola pendere avanti al petto; di poi presa 
con ambe le mani la Stola T offerisce a bacia- 
re^! Vescovo nel - mezzo*, [dove -slk- formata ■ 
la Croce , eanufue super - humeros- ej'us applì- . 
cat , ita ut ejuscollum non tegat, conforme di- ... 
ce il Cerimoniale; non forma -con essa la òro-' 
ce. avanti col petto, ma lascia penderla egual- 
mente , fermando coll’ estremità del cingolo 1’ '* 
estremità di essa, e finalmente lo veste -di pia- 
neta.-. -, 

* / 

4- Ciò fatto preso dall- Altare - il manipo- 
lo scende in plano 'alla sinistra del Vescovo , 
e quivi genuflesso non del pari , ma alquau-, 

’-O più indietro, osserva sì n«H*'inchinarsi , .. 
come nel segnarsi , e rispondere lutto ciò, che 
ci.. pratica. nel servir la Messa privala, di imi..-.., 

' t •* 
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semplice Sacerdote. Meiitre il Véscovo dite ‘ 
Jndulgenliam , absolulionem etc. si alza, e ter-- 
minala delta orazione bacia a latore manipoli 
come dice il Cerimoniale , e lo porge a ba- 
ciare al Vescovo nel mezzo , ov 1 è effigiala la' 
croce , e lo pone nel braccio sinistro- del me-* - 1 
desimo , legandoglielo al solito. * 

5. Detto dal Véscovo Dominut vobiscum 1 
gli alza il camice d’ avanti dalla sui parte , 

• sale con esso all’ Altare , e quivi assiste 
sempre alla sua sinistra accompagnandolo si ; 
quando dal ~ mezzo và al Méssale •, co- . 
me quando dal Meàsale p>t*na in mezzo, av- 
vertendo 'di voltare a suo tempo i fogli del - 
Canone , e del Messale. Nel dirsi dal Vesco- * 
vo 1’ ultimo versetto del Graduale dopò 1’ E- 
pìstola si ritira sul primo gradino dietro al * 
Vescovo , quale andato nel mezzo dell'Alta-' 
re accompagnato dal primo Cappellano per 
dire • il Munda cor rneum\ egli prende con^ 
ambe le mani il Messale , e lo trasporta' in 
Cttrnu E v angelii , facendo nel passare per 
mezzo dell 1 Altare la genuflessione in plano al 
solilo, il cbe osserverà tulle le volte, che 
passerà da una parte all 1 altra. Posato il Mes- 
sale in corna hvangeln , quivi si fermerà, ■ 
v meli 1 arrivar il Vescovo gli accenna colla de- 1 
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sira tutta difesa il principio del Vangelo, die 
deve leggere, ed immediatamente cedendo il Iikk - 
go al primo Cappellano, scende in plano, e quivi • 
segnatosi al Sequentia sanati e te.' fatto inchino 
. al SS. Nome di Gesù * che per 1’ ordinario 
suol essere nel principio del- Vangelo, si por- - 
ta alla Credenza , e preso- il piattino colle - 
ampolline lo pone sull’Altare in [corna E pi - 
stólae. Di poi levato U velo dal- Calice lo - 
pqrla con sopra la *borsa all’ Altare , e collo- - 
catolo trai mezzo , eri il corno dell’ Epistola , 
estrae il Corporale dalla borsa, la quale po- 
ne in corna, E vanghiti appogiata al > gradino, 
dell’ Altare,-, , 

6. Terminalo dal Véscovo il Versetto del- - 
1’ Offertorio., leva la > Palla da sopra la Pate- 
na, e la pone vicino al Corporale, dalla sua - 
parte verso il gradino , Presa poi con ambe - 
ie mani la Patena ,( cioè col pollice, ed in- 
dice della destra quella parte , che corrispon- « 
de al capo del Crocifisso , che stà effigiato 
‘ nell’ Ostia , e colla sinistra quella che corri- 
sponde ai piedi ) la presenta al Vescovo col * 
bacio della Patena, e della [mano del mede-' 
sirno-. ,Ciò fatto asterge col purificatojo il Ca- 
lice, e pone il vino sufficiente pel Sagrifieio ; ed, -,' 
elevala alquanto verso il Vescovo T'&mpoli ina . 
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dell 1 acqua dice Benedicite Reverendissime Pater r 
Formalo dal Vescovo il segno delia Croce, la-> 
scia cadere, tre , o quattro goccie d’ acqua 5 - 
avvertendo di astergere quelle goccie, che si 
fossero disunite dal restante , e iermate in- 
torno al Calice : Di poi preso il Calice con 1 
due dila della destra immediatamente sotto la 
coppa, e colla sinistra al piede , lo porge a] 
Vescovo col baciare nel presentarlo prima il • 
piede del Calice , e poi la mano- del Vescovo, 
che lo riceve. 

7. Posalo dal Vescovo il Calice sopra- il ^ 
Corporale lo copre colla palla , e copre col 
purificatojo quella parie della patena, ehe 1 
resta scoverta fuori del. Corporate ed imme- 
diatamente si porta in cotnu Epislolae per 
dar da lavar le mani al Vescovo come so- 
pra , stando sul pruno gradino ; se però vi 
tosse il Cameriere , egli presenterà lo sciuga- 
mano . Ciò fatto ritorna alla destra del Vei 
scovo, e quivi si ferma colle matti giunte sino 
ali' Orate Eralres , e risposto Suscipial Do - 
minut etc. prende dal mezzo il libro del Ca- \ 
none , e trovalo il Pre/alio della Messa , lo 
porta in cornu E vatrgelii , * e lo pone nel luo- • 
go dei Messale , quale porta sulla Credenza , 
•vsieme.col Btretiiao , che al Vescovo • avrà -v* 
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tolto nò! modo dello di sopra al n. # 9 . dellè * 
Avvertente. 

8 . Nel dirsi il Prefazio fà accendere le 
torcie per 1’ Elevazione , e le fa tenere da ■ . 
due Chierici , se vi- sono , o- pure da due 
servitori del Vescovo; e se non vi fosse al- 
cuno di questi accende i due toreieri , quali 
si estinguono dopo la Comunione. Avverta di 
scostarsi alquanto dal Vescovo mentre fa il 
Memento dei vivi , come farà pure a quello 
dei morti. Nel prendere il Vescovo 1’ Ostia » 
nelle mani per consacrarla, egli si mette in- 
ginocchioni sulla predella , e mentre si alza 
1’ 'Ostia solleva colla sinistra 1’ estremità della 
pianeta dalla sua parte, e suona il campanello 
con tre tocchi- distinti , quando non vi sia al- 
tro y che lo possa > fare. Posata 4' Ostia , e 
falla di nuovo genuflessione dal ? Vescovo , 
nel T alzarsi else là, egli ancora si alza; e sco- 
• porto immediatamente il Calice toma di nuo- 
vo ad inginocchiarsi , e fà 1 ’ istesso come al- 
3’ elevazione dell’ Ostia.- Nel calare, che fà il- 
V escovo il calice egli si alza , e ricoperto i! . 
calice fà col Vescovo genuflessione , e quivi 
si ferma in piedi colle mani giunte, avfrer-»- 
tendo di genuflettere tutte le volte che gena-. 
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Sette il Vescovo, sostenendogli nell’ ìstesso tem- 
po colla sinistra il braccio. ‘ . 

9. Detto dal Vescovo Per quem haec om- 
nia. . . . benedicis, et praeslas no bis; scopre il 
Calice , e detto Omnis honor , et gloria lo 
ricopre. Mentre il Vescovo dice Dimitte no- 
bis , presa la Patena l 1 asterge col purificato- 
jo , e la sostiene con ambe le mani dritta in 
costa sopra P Altare vicino al corporale colla 
parte concava verso il Vescovo, cui nel pren- 
derla bacia la mano; Sottopósta la patena al- 
P Ostia dal Vescovo , scuopre il Calice , e 
detto IJaec commixtio lo ricuopré. 

10. Nel dire -il Vescovo Domine non sum 

dignus , egli s’ inginocchia 5 consumata 1’ ostia 
si alza , e nel disgiungere che fà il Vescovo 
le mani , scuópre il Calice , e falla eon lui 
genuflessione si porta alla - Credenza^: pren- 

de il piattino colle ampolline, e posatolo sul* 
l’ Altare in - corna Epistolae , ascende j sulla 
predella , e quivi amministra al Vescovo là 
purificazione, e l’ abluzione , somministrando- 
gli in quest’ ultima il purificalojo. 

1 1 . Riportate le ampolline alla' ' Credenza - J 
gli da da lavar . le mani in cornu Epistolae 
sul primo gradino , se non vi fosse il Carne - 
riero, ed immediatamente preso il velo del 
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Calice «i parta in- cornu Evangeiii , e quivi 
aggiustato il Calice lo riporta alla Credenza 
il che fatto ascende all v Altare alla sinistra del • 
Vescovo , e finite le Orazioni vàcon esso nei 
mezzo. 

12 . Nel dire Benedicat vos eie. ritira dal * 
mezzo il libro del Canone , e posatolo sul- 

1* Altare \n corna E v angela , quivi si pone in * 
ginocchio sull’ orlo della predella per riceve- 
re la benedizione , quale data immediatamen- - 
te si alza , e sostiene il libro del Canone nel» 

T islesso corna Evangeiii , stando egli in pie- *• 
di fuor delìà predella sul primo gradino , fin-* 
chè il Vescovo legga 1’ ultimo Vangelo di S. 
Giovanni , avvertendo di non genuflettere al ; 
Verbum caro factum est. 

13 . Se si dovesse dir Vangelo particolare' 
infine, terminate le orazioni non va iu mezzo ; 
col Vescovo, ma ritiratosi in* corna Epistola» J 
sul primo' gradino , e -andato in mezzo il* Ve- 
scovo accompagnato t dai primo Cappellano , 
egli prende , e trasporta il Messale in corna r 
Evangeli i t ed in tal caso non sarà. necessa- 
rio , cb’ egli sostenga il Messale , ma ricevu- 
ta la benedizione scenderà In plano. 

*4- Finito l 1 ultimo Vangelo , posalo il li- 
bro del Canone sul piano dell’ Altare nel- - 
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Ristesse corna Eeartgelii , seende col Vesco-* 
yo in plano, e quivi fatta genuflessione , men- 
ine questi fa profonda riverenza., gli leva il- 
Manipolo , e poscia lo- spoglia- degli al- 
tri paramenti , quali tutti posa sull’ Allare\; 
posato l’ amvlto seende in plano , gli dk da 
lavar lemaui, e dopo rimessagli dal oómpagno- 
là Mantelletta , gli porge a baciare la Croce , 
e gliel’ adatta al collo. Preso quindi, il libro 
del C anone , e la bugia -, quale porge al pri- 
mo Cappellano , egli genuflesso , o in piedi 
alla sinistra del Vescovo , glielo presenta avan- 
ti aperto nel luogo delle orazioni prò gra- 
dar um actione 

iB. Finito il ringraziamento , e posato il 
libro del canone sulla credenza , accompagna 
il Vescovo in • Sacrestia , e quivi aiutatolo 
a spogliarsi del Rocchetto , ed a vestirsi', 
dr Mantelletta,- si leva la cotta , ed accom- 
pagna il Vescovov-sino alla porta, d’ onde non 
si parte, se non dopo esser parlilo il Vesco- 
vi , se però non vi fosse altra persona più 
degna perciò destinala. In ultimo avverta di 
far lutto con modestia , gravita , e franchez- 
za , fuggendo l’affettazione, e precipitazione, 
« ‘procuri ••si nelle riverenze, 'come nelle ge- 
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, nuflessioni di ‘uniformarsi perfettamente còl 
Vescovo , e col compagno. 

Nota . Celebrando il Vescovo nella propria 
'• Diocesi , o anche fuori di Diocesi in Cappe Ila 
privata, in luogo della riverenza; i Cappellani 
-fanno genuflessione. ■ F/ lo stesso s’intende dei 
Legati* o-Nunzii Apostolici ne’ luoghi di lofe 
‘ Nunziatura. , v o Legazione, de’ patriarchi , ed 
Arcivescovi indie loro Provincie,, e de’ Cardi- 
nali is qualunque parte si trovino. 

APPENDICE AL CAPO ULTIMO, y- . • • 

. llf CUI SI CONTIENE IH UN SOL $OLPO lì' OCCMO 
IL liODO PI SERVIRE LA MESSA BASSA PoJTM- 

s. 

EIC ALI PEI MJE CAPPELLANI- 


Cose da prepararsi sull' 'Aitar « 

• * > 

Nel mezzo la Pianeta , la .Stola , il Cinge- 
-to , il Camice, e ,1’ Acuminò Nei corno d*l- 

t 

P Epistola il Messale aperto al principio della 
-M «ssa eoi segnacoli alle Cora mem orazioni ; .ia 
«elio del .Vangelo il Manipolo, »n 
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'Sitila Credenza 

- ' •• r . ■ ■ - . 

Nel mezzo il Calicò coperto tli ■ borsa li 
so'ito: alla dritta le ampolline, il campanello, 
e la bugia con candela accesa ; alla sinistra 
un bacino col suo boccale piceno d 1 acqua , ed 
una sottocoppa con sciugamano. Sul genufles- 
' sorio posto mezzo , ricoperto di strato con 
due coscini , il libro del Canone aperto alla 
, preparazione , e coi segnacoli a’ rispettivi luo- 
• : in luogo comodo due torcie. Le carte 

Gloriae per essere inutili, si ‘levano dall' Al. 
tare. 

I due Cappellani accompagnano il Vesco- 
vo , tenendosi un passo dietro ; cioè il pri- 
mo , che deve servire alla bugia alla dritta , 
41 secondo poi alla sinistra , il quale dovendo 
far le veci del Diacono , è ben che sia i-n 
-Saeris. Giunti all 1 Altare , vi sia , o nò il Sa- 
cramento , -vi fanno genuflessione , e lo stesso 
devono osservare nel decorso della Messa pas- 
sando per lo mezzo del medesimo Aitar e. 
Messosi il Vescovo inginocchio, il primo pren- 
de la bugia , è si tpctte alla desftra di lui:, 
voltando a suo tempo i fogli del Canone , ed 
d seeondo alla sinistra di lui ginocchioue , 
eppure in piedi , come tornerò più comodo. 
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1 Finita' la preparazione , il primo eolia bugia 
in mano , ed il secondo col libro del Canone 
, sul petto fatta riverenza a .Monsignore , e ge- 
nuflessione all’ Aliare , depongono la bugia 
presso il Messale, ed il libro del Canone nel 
mezzo dell’ Altare nel luogo della carta glo- 
rine aperto all’ Aufer a nobis. 

Quindi si avvicinano al Vescovo, ed il secon- 
do gli leva la Croce, che ripone sull altare, ed 
il primo la MaulelleUa, o Mozzella, che met- 
te iu luogo decente. Dipoi presi dalla Creden- 
za il secondo il bac tio col suo boccale l pur- 
ché non vi sia il Cameriere ) , ed il primo 
la sottocoppa coll’ asciugamano gli danno da 
lavar le maqi con riyerenza .prima , e do- 
.po. Ciò fatto il secondo veste il .Vescovo , ed 
il primo standogli di dietro gli. leva, e mette 
la beretla , che dopo posta la Pianeta si pone 
sulla Credenza, o in altro luogo proprio. Ay- 
verta' però il secondo di porrq la Croce al 
Veseoyo dopo il cingolo , di lasciargli la st,o-' 
, Ja pendente , e di non mettergli il «Manipola} 
purché non fosse nella Messa de' morti , nella 
q«al e si mette al solito , come a' Preti, • 
Cominciando il Vescovo : la Messa , ambe- 
due i Cappellani con le mani giunte gli ri- 
«♦p ondano al solito , stando il primo alla drit- 



« ia> alla sinistra il secondo, che dopo il ‘flfbe* 

■ reatur si alza , e bacialo lateralmente il Ma- 
nipolo, che già dee tergere presso di se, -e da- 
tolo a baciare al "Vescovo nel mezzo , glielo 
adatta , e lega al braccio. Finita Ja Confessio- 
ne , alzandogli l’ estremità del Camice colio 
stesso ordine accendono all’ Altare , e lo assi.' 
stono , andando secolui dal mezzo al corno 
dell’ Epistola, e da questo al mezzo. Il primo 
appena giunto sulla predella prende colla de- 
stra la bugia , che mai depone fuori de’ casi, 
che si di ranno, e tenendo questa in mane 
nell fa mai genuflessione, e volendola fare, 
in que’ momenti la depone sull’ Aliare. Verso 
la fine del Graduale il secondo si dispone pel 
trasportare il Messale alla parte del Vangelo , 
dove giunto aspetta il Vescovo per indicargli 
il principio del Vangelo corrente; indi scende 
in piano , si segna al Seqttenùa , s’ inchina 
al Jesus , 6' va alla CredeHza. Intanto il primo 
leneedosi alla destra 'del Vescovo l’ assiste col- 
la bugia al Munda cor meum , e partito 
secondo , passa alla sinistra di lui per assi- 
sterlo al Vangelo ; quale finito , deposta La 

- bugia , «on ambe le mani alza il Messale , e 

■ lo porge a baciare al Vescovo indi ripostalo 
-sai me «ascino, ripiglia la bugia, e lo siegue 
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per assisterlo al Credo , ed al restante , vol- 
tando a tempo i fogli del Canone. In questo 
frattempo il secondo scuopre il Calice piega 
il velo , che lascia nella Credenza , c porta il 
Calice co'lla borsa all’ Altare , dove porta 
parimente le ambolline, e vi fa tutto ciò, 
che in queste circostanze farebbe il Diacono , 
ed il Suddiacono t dicendo al presentargli 
1’ amboll ina dell’ acqua , Benedicite Reveren- 
dissime Pater. Finito 1’ Offertorio , da’ due 
Cappellani si dò da lavar le mani al Vescovo 
nel modo detto di sopra* 

Ciò fatto si portano a’ lati del Vescovo, il 
seeondo alla destra per far da Diacono , il 
primo alla sinistra colla bugia. Il primo finite 
le Secrete leva il Messale, ed in suo luogo vi 
mette il Canone aperto al Praefatio corrente. 
Il secondo poi immediatamente prima del 
Praefatio leva al Vescovo il berettino com- 
pianandogli leggermente i capelli , se ne avran 
di bisogno , ed assieme col Messale datogli 
dal primo lo porla alla Credenza. 

Dal Praefatio sino alla comunione il primo 
serve alla bugia voltando i fogli del Canone 
nelle occorrenze , ed il secondo continua a 
far 1’ uffizio di Diacono colle sequenti avver- 
tenze : i.° al Sanctus faranno uscire due col- 
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le lorde accese , e questi vi staranno aino al 
fine della Comunione nel luogo , e modo , che 
si fa nella Messa solenne : 3.° a’ Mementi si 
ritirano un tantino scostandosi dal Vesco- 
vo : 3.° all 1 Elevazione amendue *’ inginoc-. 
chiano sull 1 orlo della predella , sollevando 
ciascuno dalla sua parte a tempo debito la 
Pianeta 4-° all 1 Agnus Dei parimente genuflet- 
tono all 1 isstesso modo , ma il secondo alzato- 
si per scoprire il Calice , e fatta genuflessio- 
ne col Vescovo , vk alla Credenza, prende al 
solito le ambolline , e torna alf Altare , per 
ministrarvi la purificazione, e l 1 abluzióne, do- 
po la quale pone il purificato]' o sulle dita del 
Vescovo. - > 

Il primo Cappellano dopo la Comunione va 
a prendere subito sulla Crendenza il Messale , 
e bereltino del Vescovo , che adatta sul capo 
di lui. Indi rimette il Canone nel mezzo aper- 
to al Placeat , ed il Messale sul cuscino aper- 
to ancor esso al Communio corrente, quale 
assieme colla bugia trasporta al lato dell’Epi- 
stola nel tempo dell 1 ultima abluzione , dopo 
1$ quale assieme col secondo dk a latrar le ma** 
ni al Vescovo , come sopra. 

Ciò terminato il primoresta alla destra del Ve-- 
scovo, come al principio della Messa, ed il se- 
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condo prende il velo del Calice , come fareb- 
be il Suddiacono , accomoda l’ istesso Calice, 
e Io porta alla Credenza, d’onde torna alla si- 
nistra del Vescovo , come al principio della 
Messa. 

Al Benedioat vos ambi i Cappellani si met- 
tono inginocchio per ricevere la benedizione ; 
dopo la quale il secondo prende ir Jiibro del Ca- 
none aperto al Vangelo di S. Giovanni, e lo so- 
stiene, perchè il Vescovo lo possa comodamente 
leggere; assistendolo intanto dalla destra il pri- 
mo colla bugia. Nel caso poi , che si doves- 
se leggere altro Vangelo , il secondo , finite 
le Orazioni , trasporta il Messale all’ altra par- 
te , come si fa nelle altre messe. 

Terminata la Messa, si portano col Vescovo 
al mezzo , scendono in piano , fanno genufles- 
sione; e dopo levato dal secondo il Manipolo , 
lo spogliano , gli danno da lavar le mani , gl» 
rimettono la Mantelletta, e la Croce, gli assi- 
stono al ringraziamento , e lo accompagnano 
colle stesse cerimonie già pratlicate prima del- 
la Messa. 

FINE. ' . 

r . > *-,•*'* * « f ■ . v 
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Napoli Ìi. Gennajo 1823. 

A. S. E. Reverendissima Monsiguor Rosini 
Presidente della Regia Università degli sludj , 
della Giunta per la pubblica Istruzione a Si- 
gnore a Sembrami cosa utilissima la Raccol- 
ta delle Sacre Cerimonie ec. ec. che dal no- 
stro Tipografo Raffaele Castellano si vuol da- 
re alla luce , può servire «ertamente una ta- 
le opera per maggiore istruzione del Clero , 
e per edificazione eziandio dei Laici. Son di 
avvis* , che possa permettersene la stampa. 

Il Regio Revisore & Biagio Ruberti. 

Presidenza della ^Giunta per la Pubblica 
Istruzione A di 5 . Marzo i 8 z 4 * Vista la 
dimanda dello Stampatore Raffaele Castellano, 
con la quale chiede di dare alle stampe un. 
Opera intitolata: Raccolta delle Sacre Ceri- 
monie ec. compilata da' PP. della Missione 
della casa di Napoli 3 Visto il favorevole 
parere del Regio Revisore Signor D. Biagio 
Roberti , si permette , che 1 ’ opera soprascrit- 
ta si stampi ; però non si pubblichi senza un 
secondo permesso , che non si dark se prima 
lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di 
aver riconosciuta nel confronto uniforme la 


V 


Digitized by Google 


